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SUPER BONUS DL 19/5/2020, n. 34 (Decreto Rilancio) 
convertito con modifiche L. 17/7/2020, n. 77 e modificato con L .30/12/2020, n. 

178  (legge di Bilancio 2021) 

Articolo 119 (Incentivi per l’efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e 
colonnine di ricarica di veicoli elettrici)1 

 
Comma 1 (interventi trainanti). La detrazione di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, 

                                                      
1 L’agevolazione fiscale consiste in detrazioni dall’imposta lorda ed è concessa quando si eseguono  interventi che aumentano il livello 
di efficienza energetica degli edifici esistenti o riducono il rischio sismico degli stessi.   
In particolare, il Superbonus, spetta, a determinate  condizioni, per le spese  ostenute per interventi effettuati su parti comuni di edifici 
, su unità immobiliari funzionalmente indipendenti e  con uno o più accessi autonomi dall’esterno, site all'interno di edifici plurifamiliari, 
nonché sulle  singole unità immobiliari.   
Ai sensi dell’articolo 119  le detrazioni  più  elevate  sono  riconosciute per le seguenti tipologie di interventi (cd. “trainanti”):    
a) isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che interessano l'involucro degli edifici, compresi 

quelli unifamiliari, con un'incidenza superiore al 25% della  superficie disperdente lorda dell'edificio medesimo o dell’unità 
immobiliare sita all'interno di  edifici plurifamiliari che sia funzionalmente indipendente e disponga di uno o più accessi  
autonomi dall’esterno;  

b) sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati per  il riscaldamento, e/o il 
raffrescamento e/o la fornitura di acqua calda sanitaria sulle parti  comuni degli edifici, o con impianti per il riscaldamento, e/o 
il raffrescamento e/o la fornitura  di acqua calda sanitaria sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari site all'interno di  
edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi  autonomi dall’esterno;   

c) interventi antisismici di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del decreto-legge n.  63 del 2013 (cd. sismabonus).    

Il Superbonus spetta anche per le seguenti ulteriori tipologie di interventi (cd. “trainati”), a condizione che siano eseguiti 
congiuntamente con almeno uno degli interventi trainanti precedentemente elencati:   

I. di efficientamento energetico previsti dall'articolo 14 del decreto legge n. 63 del 2013 rientranti nell’ecobonus, nei limiti di 
spesa previsti  dalla  legislazione vigente per ciascun intervento (cfr. Tabella n. 1 Decreto Attuativo MISE);   

II. l'installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all’art. 16-ter  del citato decreto-legge n. 63 
del 2013.   

Il Superbonus spetta, infine, anche per i seguenti interventi, a condizione che siano eseguiti congiuntamente con almeno uno degli 
interventi di isolamento termico o di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale o di riduzione del rischio sismico, 
precedentemente elencati:   

  l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica sugli edifici indicati  all'articolo 1, comma 1, lettere a), b), 
c) e d), del decreto del Presidente della Repubblica 26  agosto 1993, n. 412;   

  l'installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari  fotovoltaici agevolati.  
Per gli interventi diversi da quelli che danno diritto al Superbonus restano applicabili le agevolazioni già previste dalla legislazione 
vigente in materia di riqualificazione energetica. Si tratta, in particolare, delle detrazioni spettanti per:   

- interventi di riqualificazione energetica rientranti nell’ecobonus non effettuati congiuntamente a quelli che danno diritto al 
Superbonus, per i quali la detrazione attualmente prevista in base all’articolo 14 del decreto legge n. 63 del 2013, va dal 50% 
al 85% delle spese sostenute, in base alla tipologia di interventi effettuati, da ripartire in 10 quote annuali;   

- l'installazione di impianti solari fotovoltaici, diversi da quelli che danno diritto al Superbonus che rientrano, invece, tra gli 
interventi finalizzati al risparmio energetico di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lett. h), del TUIR, nonché dell’installazione 
contestuale o successiva dei sistemi di accumulo funzionalmente collegati agli impianti solari fotovoltaici stessi. Ai sensi di 
tale ultimo articolo, la detrazione è attualmente pari al 50% delle spese sostenute da ripartire in 10 quote  annuali;  

- l'installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici, diverse da quelle che danno diritto al Superbonus, 
che rientrano tra gli interventi ammessi alla detrazione di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge n. 63 del 2013, pari al 50% 
delle spese sostenute, da ripartire tra gli aventi diritto in 10 quote annuali di pari importo. 

Se l’intervento realizzato ricade in diverse categorie agevolabili, il contribuente potrà avvalersi, per le medesime spese, di una 
sola delle predette agevolazioni, rispettando gli adempimenti specificamente previsti in relazione alla stessa.   
Qualora, invece, si realizzano più interventi riconducibili a diverse fattispecie agevolabili il contribuente potrà fruire di ciascuna 
agevolazione, nell’ambito di ciascun limite di spesa, a condizione che siano distintamente contabilizzate le spese riferite ai diversi 
interventi e siano rispettati gli adempimenti specificamente previsti in relazione a ciascuna detrazione.  
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convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento per 
le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1°  luglio 2020 fino al 30 giugno 
2022, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo e in quattro quote annuali di 
pari importo per la parte di spesa sostenuta nell’anno 2022, nei seguenti casi:  

a)  interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e  inclinate che 
interessano l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie 
disperdente lorda dell’edificio o dell’unità immobiliare situata all’interno di edifici plurifamiliari che 
sia funzionalmente indipendente2 e disponga di uno o più accessi autonomi dall’esterno. La detrazione 
di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 
50.000 per gli edifici unifamiliari3 o per le unità immobiliari situate  all’interno di edifici plurifamiliari 
che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno; a euro 
40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici 
composti da due a otto unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità 
immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari. 
Gli interventi per la coibentazione del tetto rientrano nella disciplina agevolativa, senza limitare il con- cetto 
di superficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente4. 
I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi5 di cui al decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11/10/ 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  
n. 259 del 6 novembre 2017;  
b)  interventi sulle parti comuni degli edifici6 per la sostituzione degli impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di 
acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A  di prodotto prevista dal 
regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, 
ivi compresi  gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici di 
cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di 
microcogenerazione o a collettori solari, nonché, esclusivamente per i comuni montani non interessati 
dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 

                                                      
2 Come indicato nel Decreto Attuativo del MISE una unità immobiliare può ritenersi funzionalmente indipendente qualora sia dotata 
di installazioni o manufatti di qualunque genere, quali impianti per l’acqua, per il gas, per l’energia elettrica, per il riscaldamento di 
proprietà esclusiva (ad uso autonomo esclusivo) e la presenza di un accesso autonomo dall’esterno, che presuppone che l’unità 
immobiliare disponga di un accesso indipendente non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone di ingresso che 
consenta l’accesso dalla strada o da cortile o giardino di proprietà esclusiva. L’unità abitativa all’interno di un edificio plurifamiliare 
dotata di accesso autonomo fruisce del Superbonus autonomamente, indipendentemente dalla circostanza che la stessa faccia parte di 
un condominio o disponga di parti comuni con altre unità abitative (ad esempio il tetto). 

3 Come indicato nel Decreto Attuativo del MISE edificio unifamiliare: per edificio unifamiliare si intende quello riferito ad un’unica unità 
immobiliare urbana di proprietà esclusiva, funzionalmente indipendente e destinato all’abitazione di un singolo nucleo familiare 

4 Introdotto dall’Art.1, comma 66, paragrafo a) lettera 2), Legge 178/2020 (Legge bilancio 2021) 

5 Certificazione CAM 

6 Come indicato nel Decreto Attuativo del MISE parti comuni degli edifici: le parti di cui all’articolo 1117 del Codice Civile, degli edifici 
dotati di più unità immobiliari, quali i condomini, non ricompresi negli edifici unifamiliari. In caso di interventi realizzati sulle parti 
comuni di un edificio, le relative spese possono essere considerate, ai fini del calcolo della detrazione, soltanto se riguardano un 
edificio residenziale considerato nella sua interezza. Qualora la superficie complessiva delle unità immobiliari destinate a residenza 
ricomprese nell’edificio sia superiore al 50 per cento, è possibile ammettere alla detrazione anche il proprietario e il detentore di unità 
immobiliari non residenziali (ad esempio strumentale o merce) che sostengano le spese per le parti comuni. Se tale percentuale risulta 
inferiore, è comunque ammessa la detrazione per le spese realizzate sulle parti comuni da parte dei possessori o detentori di unità 
immobiliari destinate ad abitazione comprese nel medesimo edificio. In caso di interventi realizzati sulle parti comuni, inoltre, la 
detrazione spetta anche ai possessori (o detentori) di sole pertinenze (come ad esempio box  o cantine) che abbiano sostenuto le spese 
relative a tali interventi. 
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2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l’allaccio a sistemi 
di teleriscaldamento  efficiente, definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto 
legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare 
complessivo delle spese non superiore a euro 20.000  moltiplicati  per il numero delle unità immobiliari 
che compongono l’edificio per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari ovvero a euro 15.000 
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli edifici composti da 
più di otto unità immobiliari  ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla 
bonifica dell’impianto sostituito;  
c)  interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari 
che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno per la 
sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti per il riscaldamento, il 
raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria,  a condensazione, con efficienza almeno pari 
alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/ 2013 della Commissione, del 
18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi  gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati 
all’installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 57 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 
6, ovvero con impianti di microcogenerazione, a collettori solari o, esclusivamente per le aree non 
metanizzate nei comuni non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 
2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla 
direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni emissive con i valori previsti al- meno 
per la classe 5 stelle individuata ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonché, esclusivamente per comuni 
montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o 
n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 
2008/ 50/CE, l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 
2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è 
calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta 
anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito. 

Al riguardo Agenzia Delle Entrate specifica che la sostituzione del generatore di calore è sufficiente per godere 
della detrazione al 110 per cento. Ammette inoltre le spese relative all’adeguamento dei sistemi di distribuzione 
(tubi), emissione (sistemi scaldanti) e regolazione (sonde, termostati e valvole termostatiche). 

Comma 1-bis. Ai fini del presente articolo, per “accesso autonomo dall’esterno” si intende un accesso 
indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d’ingresso che consenta 
l’accesso dalla strada o da cortile o da giardino anche di proprietà non esclusiva. Un’unità immobiliare può 
ritenersi “funzionalmente indipendente” qualora sia dotata di almeno tre delle seguenti installazioni o manufatti 
di proprietà esclusiva: impianti per l’approvvigionamento idrico; impianti per il gas; impianti per l’energia 
elettrica; impianto di climatizzazione invernale.8 

Comma 1-ter. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici, l’incentivo di cui al comma 1 spetta per l’importo 
eccedente il contributo previsto per la ricostruzione. 

Comma 1-quater. Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detrazioni di cui al presente articolo anche gli 
edifici privi di attestato di prestazione energetica perché sprovvisti di copertura, di uno o più muri perimetrali, o 
di entrambi, purché al termine degli interventi, che devono comprendere anche quelli di cui alla lettera a) del 
comma 1, anche in caso di demolizione e ricostruzione o di ricostruzione su sedime esistente, raggiungano una 

                                                      
7 Nel caso di installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo, il limite di spesa previsto per tale intervento (fino a 
euro 48.000) si aggiunge quello stabilito per la sostituzione degli impianti di climatizzazione 

8 Ingtrodotto da Art.1, comma 66, paragrafo b) della Legge 178/2020 (Legge bilancio 2021). 
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classe energetica in fascia A. 

Comma 2 (interventi trainati). L’aliquota prevista al comma 1, alinea, del presente articolo  si applica anche 
a tutti gli altri interventi di efficienza  energetica  di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 639 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto  2013,  n. 90, nei limiti di spesa previsti, per ciascun 
intervento di efficienza energetica, dalla legislazione vigente nonché agli interventi  previsti dall’articolo 16-bis, 
comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, 
anche ove effettuati in favore di persone di età superiore a sessantacinque anni10,  a condizione che siano 
eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al citato comma 1. 

Qualora l’edificio sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o gli interventi di cui al citato comma 1 
siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali, la detrazione si applica a tutti gli interventi di 
cui al presente comma, anche se non eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al 
medesimo comma 1, fermi restando i requisiti di cui al comma 3.  
Quindi ai fini dell’applicazione dell’articolo 119, comma 2 del Decreto Rilancio, fatto salvo il caso indicato al 
medesimo comma, in cui l'edificio sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal codice dei beni culturali 

                                                      
9 Art. 14 Decreto-Legge 4 giugno 2013, n. 63 
2. La detrazione di cui al comma 1 si applica, nella misura del 65 per cento, anche alle spese documentate e rimaste a carico del 
contribuente: 
a) per interventi relativi a parti comuni degli edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice civile o che interessino 
tutte le unita' immobiliari di cui si compone il singolo condominio, sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre 2021; 
b) per l'acquisto e la posa in opera delle schermature solari di cui all'allegato M al decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 311, 
sostenute dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2020, fino a un valore massimo della detrazione di 60.000 euro. 
b-bis) per l'acquisto e la posa in opera di micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti, sostenute dal 1° gennaio 2020 al 
31 dicembre 2020, fino a un valore massimo della detrazione di 100.000 euro.  
2.1 Acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi, di schermature solari e di sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal 
regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui al presente 
comma gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con 
efficienza inferiore alla classe di cui al periodo precedente. 
Interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione di efficienza almeno 
pari alla classe A di prodotto prevista dal citato regolamento delegato (UE) n. 811/2013 e contestuale installazione di sistemi di 
termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi V, VI oppure VIII della comunicazione della Commissione 2014/C 207/02, o con 
impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore integrata con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed 
espressamente concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro, o per le spese sostenute all'acquisto e posa in 
opera di generatori d'aria calda a condensazione. 
2-bis. Acquisto e  posa in opera di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di generatori di calore alimentati da 
biomasse combustibili, fino a un valore massimo della detrazione di 30.000 euro. 
2-quater. Interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali, che interessino l'involucro dell'edificio 
con un'incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell'edificio medesimo ed interventi di riqualificazione 
energetica relativi alle parti comuni di edifici condominiali finalizzati a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva e 
che conseguano almeno la qualita' media di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015 su un ammontare 
complessivo delle spese non superiore a euro 40.000 moltiplicato per il numero delle unita' immobiliari che compongono l'edificio. 
2-quater.1.Interventi su parti comuni di edifici condominiali ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3 finalizzati congiuntamente alla 
riduzione del rischio sismico e alla riqualificazione energetica spetta, in alternativa alle detrazioni previste rispettivamente dal 
comma 2-quater del presente articolo e dal comma 1- quinquies dell'articolo 16, ove gli interventi determinino il passaggio ad una 
classe di rischio inferiore, o nella misura dell'85 per cento ove gli interventi determinino il passaggio a due classi di rischio inferiori. 
La predetta detrazione e' ripartita in dieci quote annuali di pari importo e si applica su un ammontare delle spese non superiore a 
euro 136.000 moltiplicato per il numero delle unita' immobiliari di ciascun edificio. 
10 Si tratta degli interventi finalizzati alla eliminazione delle barriere architettoniche, aventi ad oggetto ascensori e montacarichi, 
alla realizzazione di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro mezzo di tecnologia piu' avanzata, 
sia adatto a favorire la mobilita' interna ed esterna all'abitazione per le persone portatrici di handicap in situazione di gravita', ai 
sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 
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e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o gli interventi di cui al citato comma 1 siano 
vietati da regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali, le date delle spese sostenute per gli interventi trainati, 
sono ricomprese nell’intervallo di tempo individuato dalla data di inizio e dalla data di fine dei lavori per la 
realizzazione degli interventi trainanti. In tal caso agli interventi trainati si applica la medesima percentuale di 
detrazione degli interventi trainanti. Ove possibile, gli interventi sono inseriti nella stessa relazione tecnica di cui 
al Decreto relazioni tecniche. 
A.D.E. specifica che la maggiore aliquota prevista si applica solo se gli interventi di cui all’art. 14 sono eseguiti 
congiuntamente con almeno uno degli interventi di isolamento termico o di sostituzione degli impianti di climatizzazione 
invernale e sempreché assicurino il previsto miglioramento energetico e a condizione che gli interventi siano effettivamente 
conclusi. Con riferimento alla condizione richiesta dalla norma che gli interventi trainati siano effettuati congiuntamente 
agli interventi trainanti ammessi al Superbonus ADE precisa che tale condizione si considera soddisfatta se le date delle 
spese sostenute per gli interventi trainati, sono ricomprese nell’intervallo di tempo individuato dalla data di inizio e dalla 
data di fine dei lavori per la realizzazione degli interventi trainanti. Ciò implica che, ai fini dell’applicazione del Superbonus, 
le spese sostenute per gli interventi trainanti devono essere effettuate nell’arco temporale di vigenza dell’agevolazione, 
mentre le spese per gli interventi trainati devono essere sostenute nel periodo di  vigenza dell’agevolazione e nell’intervallo 
di tempo tra la data di inizio e la data di fine dei lavori per la realizzazione degli interventi trainanti. 

Comma 3. Ai fini dell’accesso alla detrazione, gli interventi di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo devono 
rispettare  i requisiti minimi previsti dai decreti di cui al comma 3-ter  dell’articolo 14 del decreto-legge 4 
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 (OVVERO LA CERTIFICAZIONE 
CAM), e, nel loro complesso, devono assicurare, anche congiuntamente agli interventi di cui ai commi 5 e 6 
del presente articolo, il miglioramento di almeno due classi energetiche dell’edificio o delle unità 
immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari le quali siano funzionalmente indipendenti e dispongano 
di uno o più accessi autonomi dall’esterno, ovvero, se ciò non sia possibile, il conseguimento della classe 
energetica più alta, da dimostrare mediante l’attestato di prestazione energetica (A.P.E.), di cui all’articolo 6 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, prima e dopo l’intervento, rilasciato da un  tecnico abilitato 
nella forma della dichiarazione asseverata. Nel rispetto dei suddetti requisiti minimi, sono ammessi 
all’agevolazione, nei limiti stabiliti per gli interventi di cui ai citati commi 1 e 2, anche gli interventi di 
demolizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d),  del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380.  

Comma 3-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), le disposizioni dei commi 
da 1 a 3 si applicano anche alle spese, documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1°  
gennaio 2022 al 31 dicembre 2022. Per le spese sostenute dal 1° luglio 2022 la detrazione è ripartita in quattro 
quote annuali di pari importo. 

Comma 4. Per gli interventi di cui ai commi da 1-bis  a 1-septies  dell’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno  
2013,  n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 (SISMABONUS),  l’aliquota delle 
detrazioni spettanti è elevata al 110 per cento per le spese sostenute dal 1°  luglio 2020 al 30 giugno 2022.11 
Per la parte di spesa sostenuta nell’anno 2022 la detrazione è ripartita in quattro quote annuali di pari importo. 
Tale aliquota si applica anche agli interventi previsti dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in favore di persone 
di eta' superiore a sessantacinque anni ed a condizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli 
interventi indicati nel primo periodo e che non siano gia' richiesti ai sensi del comma 2 della presente 

                                                      
11 La detrazione è calcolata su un ammontare massimo di spesa pari a 96.000 euro per unità immobiliare per ciascun anno (cfr. commi 
1-bis e 1-ter). La detrazione si applica su un ammontare delle spese non superiore a 96.000 euro moltiplicato per il numero delle unità 
immobiliari dell’edificio. 
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disposizione.12 
Per gli interventi di cui al primo periodo, in caso di cessione del corrispondente credito ad un’impresa di 
assicurazione e di contestuale stipulazione di una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, la 
detrazione prevista nell’articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta nella misura del 90 per cento13. Le 
disposizioni del primo e del secondo periodo non si applicano agli edifici ubicati nella zona sismica 4 di 
cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 2003.  

Comma 4-bis. La detrazione spettante ai sensi del comma 4 del presente articolo è riconosciuta anche per 
la realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale continuo a fini antisismici, a condizione che sia 
eseguita congiuntamente a uno degli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell’articolo 16 del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nel rispetto dei 
limiti di spesa previsti dalla legislazione vigente per i medesimi interventi.  

Comma 4-ter. I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus di cui ai 
commi precedenti, sostenute entro il 30 giugno 2022, sono aumentati del 50 per cento per gli interventi di 
ricostruzione riguardanti i fabbricati danneggiati dal sisma nei comuni di cui agli elenchi allegati al decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e di cui al decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, nonché nei comuni 
interessati da tutti gli eventi sismici verificatisi dopo l’anno 2008 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza. 
In tal caso, gli incentivi sono alternativi al contributo per la ricostruzione e sono fruibili per tutte le spese 
necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, con esclusione 
degli immobili destinati alle attività produttive. 

Comma 4-quater. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 dove 
sia stato dichiarato lo stato di emergenza, gli incentivi di cui al comma 4 spettano per l’importo eccedente il 
contributo previsto per la ricostruzione. 

Comma 5. Per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d), del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26  agosto 1993, n. 412 ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali agli edifici, la 
detrazione di cui all’articolo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, spetta, per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, nella 
misura del 110 per cento, fino ad un ammontare  complessivo delle stesse spese non superiore a euro 48.000 
e comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale dell’impianto solare 
fotovoltaico (QUINDI MAX 20 KW), da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo e 
in quattro quote annuali di pari importo per la parte di spesa sostenuta nell’anno 2022, sempreché l’installazione 
degli impianti sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui ai commi 1 o 4 del presente 
articolo. In caso di interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere d), e) e f), del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto ad euro 1.600 per 
ogni kW di potenza nominale. 
Quindi il limite di spesa per l’installazione dell’impianto fotovoltaico e del sistema di accumulo, è ridotto ad euro 

                                                      
12 Introdotta con il DL Semplificazioni (art. 33, comma 1.- a DL 31/05/2021, n. 77): gli interventi per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche possono ora essere trainati anche dal sismabonus 

13 Per chi realizza i lavori antisimici c’è la possibilità di acquistare una polizza anticalamità con detrazione al 90%. È prevista, inoltre, 
limitatamente agli interventi interessati dalla maggiorazione, una detrazione del 90%, anziché del 19%, a favore dei beneficiari che 
decidono di cedere la somma corrispondente al sismabonus a un’assicurazione con contestuale stipula di una polizza a copertura del 
rischio per eventi calamitosi. 
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1.600 per ogni kW di potenza nel caso in cui sia contestuale ad un intervento di ristrutturazione edilizia, di nuova 
costruzione o di ristrutturazione urbanistica, di cui all’articolo 3, comma 1, lett. d), e) ed f) del d.P.R. n. 380 del 
2001.  

Comma 6. La detrazione di cui al comma 5 è riconosciuta anche per l'installazione contestuale o successiva 
di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati con la detrazione di cui al medesimo 
comma 5, alle stesse condizioni, negli stessi limiti di importo e ammontare complessivo e comunque nel limite 
di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capacita' di accumulo del sistema di accumulo.  

Comma 7. La detrazione di cui ai commi 5 e 6 del presente articolo  è subordinata alla cessione in favore 
del Gestore dei servizi energetici (GSE),  con le modalità di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 
29 dicembre 2003, n. 387, dell’energia non autoconsumata in sito ovvero non condivisa per l’autoconsumo, 
ai sensi dell’articolo 42- bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8, e non è cumulabile con  altri incentivi pubblici o altre forme di agevolazione 
di qualsiasi natura  previste dalla normativa europea, nazionale e regionale, compresi i fondi di garanzia e 
di rotazione di cui all’articolo 11, comma 4, del decreto  legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e gli incentivi per 
lo scambio sul posto  di cui all’articolo 25-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. Con il decreto di cui al comma 9 del citato articolo 42-
bis del decreto-legge n. 162 del 2019, il Ministro dello sviluppo economico individua i limiti e le modalità 
relativi all’utilizzo e alla valorizzazione dell’energia condivisa prodotta da impianti incentivati ai sensi del 
presente comma.  

Comma 8. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 
2022, per gli interventi di installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui 
all’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n.63, convertito, con  modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,  
n.90 14, la detrazione è riconosciuta nella misura del 110 per cento, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque 
quote annuali di pari  importo e in quattro quote annuali di pari importo per la parte di spesa sostenuta nell’anno 
2022, sempreché l’installazione sia eseguita congiuntamente a uno degli interventi di cui al comma 1 del presente 
articolo e comunque nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in corso di esecuzione: euro 
2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano 
funzionalmente  indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno secondo la definizione di 
cui al comma 1-bis del presente articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino  un 
numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero 
superiore a otto colonnine. L’agevolazione si intende riferita a una sola colonnina di ricarica per unità 
immobiliare. 

Comma 8-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera a), per i quali alla data del 30 
giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, la detrazione del 
110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli interventi effettuati dai 

                                                      
14 Art. 16-ter. - (Detrazioni fiscali per l'acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia 
elettrica) In vigore dal 01/01/2019 (Modificato da: Legge del 30/12/2018 n. 145 Articolo 1) 

1. Ai contribuenti e' riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese 
documentate sostenute dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021 relative all'acquisto e alla posa in opera di infrastrutture di ricarica 
dei veicoli alimentati ad energia elettrica, ivi inclusi i costi iniziali per la richiesta di potenza addizionale fino ad un massimo di 7 
kW. La detrazione, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 50 per cento delle 
spese sostenute, è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a 3.000 euro per gli interventi già iniziati prima 
dell’1/1/2021, mentre è stata ridotta ad € 2.000 per gli interventi a partire dal 1/1/2021. 
2. Le infrastrutture di ricarica di cui al comma 1 devono essere dotate di uno o piu' punti di ricarica di potenza standard non 
accessibili al pubblico ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettere d) e h), del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257. 
3. La detrazione si applica anche alle spese documentate rimaste a carico del contribuente, per l'acquisto e la posa in opera di 
infrastrutture di ricarica di cui al comma 1 sulle parti comuni degli edifici condominiali. 
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soggetti di cui al comma 9, lettera c), per i quali alla data del 31 dicembre 2022 siano stati effettuati lavori per 
almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese 
sostenute entro il 30 giugno 2023. 

Comma 9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano agli interventi effettuati:  
a)  dai condomìni 15 e dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arte o professione, 
con riferimento agli interventi su edifici composti da due a quattro unità immobiliari distintamente 
accatastate, anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche;  
b)  dalle persone fisiche16, al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su unità 
immobiliari, salvo quanto previsto al comma 10;  
c)  dagli Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi le 
stesse finalità sociali dei predetti Isti- tuti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti 
della legislazione europea in materia di « in house providing » per interventi realizzati su immobili, di 
loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica;  
d)  dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi realizzati su immobili dalle stesse 
posseduti e assegnati in godimento ai propri soci.  
d-bis)  dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 
dicembre 1997, n. 460, dalle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all’articolo 6 della 
legge 11 agosto 1991, n. 266, e dalle associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e 
nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano previsti dall’articolo 7 della legge 7 
dicembre 2000, n. 383;  
e) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel registro istituito ai sensi dell’articolo 5, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati ai 

                                                      
Il limite di spesa ammesso alla detrazione, pari a 3.000 euro o a 2.000 euro a seconda dell’inizio dei lavori, è annuale ed è riferito a 
ciascun intervento di acquisto e posa in opera delle infrastrutture di ricarica. Nel caso in cui la spesa sia sostenuta da più contribuenti 
la stessa, nel limite massimo previsto, va ripartita tra gli aventi diritto in base al costo sostenuto da ciascuno. Il predetto limite è, inoltre, 
riferito a ciascun contribuente e costituisce, pertanto, l’ammontare massimo di spesa ammesso alla detrazione anche nell’ipotesi in cui, 
nel medesimo anno, il contribuente abbia sostenuto spese per l’acquisto e la posa in opera di più infrastrutture di ricarica.  

15 Tenuto conto della locuzione utilizzata dal legislatore riferita espressamente ai condomìni e non alle “parti comuni” di edifici, ai fini 
dell’applicazione dell’agevolazione l’edificio oggetto degli interventi deve essere costituito in condominio secondo la disciplina civilistica 
prevista (articoli da 1117 a 1139 del codice civile). Il “condominio” (che può svilupparsi sia in senso verticale che in senso orizzontale) 
costituisce una particolare forma di comunione in cui coesiste la proprietà individuale dei singoli condòmini, costituita 
dall’appartamento o altre unità immobiliari accatastate separatamente (box, cantine, etc.), ed una comproprietà sui beni comuni 
dell’immobile. La nascita del condominio si determina automaticamente, senza che sia necessaria alcuna deliberazione, nel momento 
in cui più soggetti costruiscono su un suolo comune ovvero quando l’unico proprietario di un edificio ne cede a terzi piani o porzioni di 
piano in proprietà esclusiva, realizzando l’oggettiva condizione del frazionamento (risoluzione ADE 14 febbraio 2008, n. 45/E. 

16 La predetta detrazione, riguarda tutti i contribuenti residenti e non residenti nel territorio dello Stato che sostengono le spese per 
l’esecuzione degli interventi agevolati. Con la locuzione «al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arti e professioni», il Legislatore 
ha inteso precisare che la fruizione del Superbonus riguardi unità immobiliari (oggetto di interventi qualificati) non riconducibili ai cd. 
“beni relativi all’impresa” (articolo 65 del TUIR) o a quelli strumentali per l’esercizio di arti o professioni (articolo 54, comma 2, del TUIR). 
Ne consegue che, la detrazione spetta anche ai contribuenti persone fisiche che svolgono attività di impresa o arti e professioni, qualora 
le spese sostenute abbiano ad oggetto interventi effettuati su immobili appartenenti all’ambito “privatistico” e, dunque, diversi da 
quelli strumentali alle predette attività di impresa o arti e professioni, dalle unità immobiliari che costituiscono l’oggetto della propria 
attività o dai beni patrimoniali appartenenti all’impresa. 
La norma stabilisce, inoltre, che tale limitazione riguarda esclusivamente gli interventi realizzati «su unità immobiliari», in quanto i 
soggetti titolari di reddito d’impresa e gli esercenti arti e professioni possono fruire del Superbonus in relazione alle spese sostenute 
per interventi realizzati sulle parti comuni degli edifici in condominio, qualora gli stessi partecipino alla ripartizione delle predette spese 
in qualità di condòmini. In tal caso, la detrazione spetta, in relazione agli interventi riguardanti le parti comuni, a prescindere dalla 
circostanza che gli immobili posseduti o detenuti dai predetti soggetti siano immobili strumentali alle attività di impresa o arti e 
professioni ovvero unità immobiliari che costituiscono l’oggetto delle attività stesse ovvero, infine, beni patrimoniali appartenenti 
all’impresa. 
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soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.  

Comma 9-bis. Le deliberazioni dell’assemblea del condominio aventi per oggetto l’approvazione degli interventi 
di cui al presente articolo e degli eventuali finanziamenti finalizzati agli stessi, nonché l’adesione all’opzione per 
la cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121, sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti 
la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell’edificio. Le deliberazioni dell’assemblea del 
condominio, aventi per oggetto l’imputazione a uno o più condomini dell’intera spesa riferita all’intervento 
deliberato, sono valide se approvate con le stesse modalità di cui al periodo precedente e a condizione che i 
condomini ai quali sono imputate le spese esprimano parere favorevole. 

Comma 10. Le persone fisiche di cui al comma 9, lettere a) e b) di cui al comma 9, lettera b) (persone fisiche), 
possono beneficiare delle detrazioni di cui ai commi da 1 a 3 per gli interventi realizzati sul numero massimo di 
due unità immobiliari, fermo restando il riconoscimento delle detrazioni per gli interventi effettuati sulle parti 
comuni dell’edificio.  
Come specificato sia da ADE sia nel Decreto Attuativo del MISE, la detrazione spetta ai soggetti che possiedono o 
detengono l’immobile oggetto dell’intervento in base ad un titolo idoneo al momento di avvio dei lavori o al momento del 
sostenimento delle spese, se antecedente il predetto avvio. Si tratta, in particolare, del proprietario, del nudo proprietario 
o del titolare di altro diritto reale di godimento (usufrutto, uso, abitazione o superficie), del detentore dell’immobile in 
base ad un contratto di locazione, anche finanziaria, o di comodato, regolarmente registrato, in possesso del consenso 
all’esecuzione dei lavori da parte del proprietario nonché dei familiari del possessore o detentore dell’immobile.   
I titolari di reddito d’impresa o professionale rientrano tra i beneficiari nella sola ipotesi di partecipazione alle spese per 
interventi trainanti effettuati dal condominio sulle parti comuni.  
Sono ammessi a fruire della detrazione anche i familiari del possessore o del detentore dell’immobile, individuati ai sensi 
dell’articolo 5, comma 5, del TUIR (coniuge, componente dell’unione civile di cui alla legge 20 maggio 2016, n. 76, parenti 
entro il terzo grado e affini entro il secondo grado) nonché i conviventi di fatto ai sensi della predetta legge n. 76 del 2016, 
sempreché sostengano le spese per la realizzazione dei lavori. La detrazione spetta a tali soggetti, a condizione che:   

- siano conviventi con il possessore o detentore dell’immobile oggetto dell’intervento alla data di inizio dei lavori 
o al momento del sostenimento delle spese ammesse alla detrazione se antecedente all’avvio dei lavori; 

- le spese sostenute riguardino interventi eseguiti su un immobile, anche diverso da quello destinato ad abitazione 
principale, nel quale può esplicarsi la convivenza. La detrazione, pertanto, non spetta al familiare del possessore o del 
detentore dell’immobile nel caso di interventi effettuati su immobili che non sono a disposizione (in quanto locati o 
concessi in comodato). 
Per fruire del Superbonus non è necessario che i familiari abbiano sottoscritto un contratto di comodato essendo 
sufficiente che attestino, mediante una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, di essere familiari conviventi.   
Ha diritto alla detrazione anche il promissario acquirente dell'immobile oggetto di intervento immesso nel possesso, a 
condizione che sia stato stipulato  un contratto preliminare di vendita dell’immobile regolarmente registrato.  
Per gli interventi realizzati su edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari site all'interno di edifici plurifamiliari, 
funzionalmente indipendenti il Superbonus spetta per le spese sostenute dalle persone fisiche per interventi realizzati su 
un massimo di due unità immobiliari. Tale limitazione non opera per le spese sostenute per gli interventi effettuati sulle 
parti comuni dell’edificio, nonché per gli interventi antisismici.   
Indipendentemente dalla data di avvio degli interventi cui le spese si riferiscono, in linea con la prassi in materia, per 
l’applicazione dell’aliquota corretta occorre fare riferimento:    
-  alla data dell’effettivo pagamento (criterio di cassa) per le persone fisiche, gli esercenti arti e professioni e gli enti non 
commerciali;   
-  alla data di ultimazione della prestazione, indipendentemente dalla data dei pagamenti, per le imprese individuali, le 
società e gli enti commerciali (criterio di competenza).    
In ogni caso, come tutte le detrazioni d’imposta, l’agevolazione è ammessa entro il limite che trova capienza nell’imposta 
annua derivante dalla dichiarazione dei redditi. In sostanza, la quota annuale della detrazione che non trova capienza 
nell’imposta lorda di ciascun anno, non può essere utilizzata in diminuzione dell’imposta lorda dei periodi d’imposta 
successivi, nè essere chiesta a rimborso.   

Comma 10–bis: Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al presente articolo, previsto per le singole  unita'  
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immobiliari, e' moltiplicato per il rapporto tra la superficie complessiva dell'immobile oggetto degli interventi di 
efficientamento energetico, di miglioramento o di adeguamento antisismico previsti ai commi 1, 2, 3, 3-bis, 4, 4-
bis, 5, 6, 7 e 8, e la superficie media di una unita' abitativa immobiliare, come ricavabile dal Rapporto Immobiliare 
pubblicato dall'Osservatorio del Mercato Immobiliare dell'Agenzia delle Entrate ai sensi dell'articolo 120-
sexiesdecies del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, per i soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)17, che 
siano in possesso dei seguenti requisiti:  

a) svolgano attivita' di prestazione di servizi socio-sanitarie assistenziali, e i cui membri del Consiglio di 
Amministrazione non percepiscano alcun compenso o indennita' di carica;  

b) siano in possesso di immobili rientranti nelle categorie catastali B/1, B/2 e D/4, a titolo di proprieta', 
nuda proprieta', usufrutto o comodato d'uso gratuito. Il titolo di comodato d'uso gratuito è idoneo all'accesso 
alle detrazioni di cui al presente articolo, a condizione che il contratto sia regolarmente registrato in data certa 
anteriore alla data di entrata in vigore della presente disposizione."; 
 

Comma 11. Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121, il contribuente 
richiede il visto di conformità18 dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei 
presupposti che danno diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il 
visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai 
soggetti indicati alle lettere a)  e b)  del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di cui al  decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti 
dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato  decreto legislativo n. 241 del 1997.  
In pratica il soggetto che rilascia il visto di conformità verifica la presenza delle asseverazioni e delle attestazioni 
rilasciate dai professionisti incaricati e che gli stessi abbiano stipulato la prevista polizza di assicurazione della 
responsabilità civile. 

Comma 12. I dati relativi all’opzione sono comunicati esclusivamente in via telematica, anche avvalendosi dei 
soggetti che rilasciano il visto di conformità di cui al comma 11, secondo quanto disposto con provvedimento 
del direttore dell’Agenzia delle entrate, che definisce anche le modalità attuative del presente articolo, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione  del presente decreto.  

Comma 13. Ai fini della detrazione del 110 per cento di cui al presente articolo e dell’opzione per la 
cessione o per lo sconto di cui all’articolo 121:  

a)-  per gli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, i tecnici abilitati asseverano il 
rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui al comma 3-ter  dell’articolo  14  del  decreto-legge  4 
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e la corrispondente 
congruità delle spese sostenute in relazione agli inter- venti agevolati. Una copia dell’asseverazione è  
trasmessa, esclusivamente per via telematica, all’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia 
e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con decreto del Ministro dello sviluppo economico,  da 
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono stabilite le modalità di trasmissione della suddetta asseverazione e le relative modalità 
attuative;  
b) -  per gli interventi di cui al comma 4, l’efficacia degli stessi al fine della  riduzione del rischio sismico 

                                                      
17 Si tratta sempre delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n.460, 
delle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all’articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n.266, e delle associazioni di 
promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano previsti 
dall’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n.383 
18 il visto di conformità attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d’imposta. Il soggetto che rilascia il 
visto di conformità verifica che i professionisti incaricati abbiano rilasciato le asseverazioni e attestazioni necessarie e che gli stessi 
abbiano stipulato una polizza di assicurazione della responsabilità civile, come previsto dall’articolo 119, comma 14, del decreto-legge 
n. 34 del 2020 
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è asseverata dai professionisti incaricati della progettazione strutturale, della direzione dei lavori delle 
strutture e del  collaudo statico, secondo le rispettive competenze professionali, iscritti agli ordini o 
ai collegi professionali di appartenenza, in base alle disposizioni del  decreto del Ministro  delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017. I professionisti incaricati attestano altresì la 
corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati.  Il soggetto che 
rilascia il visto di conformità di cui al comma 11 verifica la presenza delle asseverazioni e delle 
attestazioni rilasciate dai professionisti incaricati.  

Comma 13-bis. L’asseverazione di cui al comma 13, lettere a)  e b),  del presente articolo è rilasciata al 
termine dei lavori o per ogni stato di avanzamento dei lavori sulla base delle condizioni e nei limiti di cui 
all’articolo 12119. L’asseverazione rilasciata dal tecnico abilitato attesta i requisiti tecnici sulla base del 
progetto e dell’effettiva realizzazione. Ai fini dell’asseverazione della congruità delle spese si fa riferimento 
ai prezzari individuati dal decreto di cui al comma 13, lettera a). Nelle more dell’adozione del predetto decreto, 
la congruità delle spese è determinata facendo riferimento ai prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle 
regioni e dalle province autonome, ai listini ufficiali o ai listini delle locali camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in base al luogo di effettuazione 
degli interventi.  

Comma 13-ter. Gli interventi di cui al presente articolo, con esclusione di quelli comportanti la demolizione e la 
ricostruzione degli edifici, costituiscono manutenzione straordinaria e sono realizzabili mediante comunicazione 
di inizio lavori asseverata (CILA). Nella CILA20. sono attestati gli estremi del titolo abilitativo che ha previsto la 
costruzione dell'immobile oggetto d'intervento o del provvedimento che ne ha consentito la legittimazione 
ovvero è attestato che la costruzione è stata completata in data antecedente al 1° settembre 1967. La 
presentazione della CILA non richiede l'attestazione dello stato legittimo di cui all' articolo 9-bis, comma 1-bis, 
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 38021 Per gli interventi di cui al presente comma, 

                                                      
19 E’ necessario richiedere, sia ai fini dell’utilizzo diretto in dichiarazione del Superbonus che dell’opzione per la cessione o lo sconto:  

a)  per gli interventi di efficientamento energetico, l’asseverazione da parte di un tecnico abilitato, che consente di dimostrare 
che l’intervento realizzato è conforme ai requisiti tecnici richiesti e la corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione 
agli interventi agevolati. 
b) per gli interventi antisismici, l’asseverazione da parte dei professionisti incaricati della progettazione strutturale, direzione dei 
lavori delle strutture e collaudo statico secondo le rispettive competenze professionali, e iscritti ai relativi Ordini o Collegi 
professionali di appartenenza, dell'efficacia degli interventi. I professionisti incaricati devono attestare anche la corrispondente 
congruità delle spese sostenute. 

L’asseverazione è rilasciata al termine dei lavori o per ogni stato di avanzamento dei lavori e attesta i requisiti tecnici sulla base del 
progetto e della effettiva realizzazione. Per gli interventi di miglioramento energetico ammessi al Superbonus, ai fini dell’asseverazione 
della congruità delle spese si fa riferimento ai prezzari individuati dal decreto del Ministro dello sviluppo economico  
Per gli interventi relativi alla adozione di misure antisismiche ammessi al Superbonus, i professionisti incaricati della progettazione 
strutturale, della direzione dei lavori delle strutture e del collaudo statico, secondo le rispettive competenze professionali, iscritti agli 
ordini o ai collegi professionali di appartenenza, in base alle disposizioni del decreto del Ministro delle infrastrutture  e dei trasporti n. 
58 del 2017, attestano la corrispondente congruità delle spese  sostenute in relazione agli interventi agevolati. Il soggetto che rilascia il 
visto di conformità verifica la presenza delle asseverazioni e delle attestazioni rilasciate dai professionisti incaricati.   

20 Attualmente, però, il modulo Unificato della CILA (Ovvero il modulo che è in vigore in tutta Italia) prevede che il progettista, in 
qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale, esperiti i necessari 
accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo, ASSEVERA che l’intervento, 
compiutamente descritto negli elaborati progettuali, è conforme agli strumenti urbanistici approvati e ai regolamenti edilizi vigenti, 
nonché che è compatibile con la normativa in materia sismica e con quella sul rendimento energetico nell’edilizia e che non vi è 
interessamento delle parti strutturali dell’edificio. 

21 Lo stato legittimo dell’immobile o dell’unità immobiliare è quello stabilito dal titolo abilitativo che ne ha previsto la costruzione o che 
ne ha legittimato la stessa e da quello che ha disciplinato l’ultimo intervento edilizio che ha interessato l’intero immobile o unità 
immobiliare, integrati con gli eventuali titoli successivi che hanno abilitato interventi parziali. Per gli immobili realizzati in un’epoca nella 
quale non era obbligatorio acquisire il titolo abilitativo edilizio, lo stato legittimo è quello desumibile dalle informazioni catastali di 
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la decadenza del beneficio fiscale previsto dall'articolo 49 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 
2001 opera esclusivamente nei seguenti casi:  

a) mancata presentazione della CILA;  
b) interventi realizzati in difformita' dalla CILA;  
c) assenza dell'attestazione dei dati di cui al secondo periodo;  
d) non corrispondenza al vero delle attestazioni ai sensi del comma 14. Resta impregiudicata ogni 

valutazione circa la legittimita' dell'immobile oggetto di intervento.  

Comma 14. Ferma restando  l’applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, ai soggetti che 
rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
2.000 a euro 15.000 per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa. I soggetti di cui al primo periodo 
stipulano una polizza di assicurazione della responsabilità civile, con massimale adeguato al numero delle 
attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle predette attestazioni o 
asseverazioni e, comunque, non inferiore a 500.000 euro, al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio 
dello Stato il risarcimento dei danni eventualmente provocati dall’attività prestata. L’obbligo di sottoscrizione 
della polizza si considera ri spettato qualora i soggetti che rilasciano at- testazioni e asseverazioni abbiano già 
sottoscritto una polizza assicurativa per danni derivanti da attività professionale ai sensi dell’articolo 5 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n.137, purché questa: a) non 
preveda esclusioni relative ad attività di asseverazione; b) preveda un massimale non inferiore a 500.000 euro, 
specifico per il rischio di asseverazione di cui al presente comma, da integrare a cura del professionista ove si 
renda necessario; c) garantisca, se in operatività di claims made, un’ultrattività pari ad almeno cinque anni in 
caso di cessazione di attività e una retroattività pari anch’essa ad almeno cinque anni a garanzia di asseverazioni 
effettuate negli anni precedenti. In alternativa il professionista può optare per una polizza dedicata alle attività 
di cui al presente articolo con un massimale adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e 
agli importi degli interventi oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore a 
500.000 euro, senza interferenze con la polizza di responsabilità civile di cui alla lettera a). La non veridicità delle 
attestazioni o asseverazioni comporta la decadenza dal beneficio. Si applicano le disposizioni della legge 24 
novembre 1981, n. 689. L’organo addetto al controllo sull’osservanza della presente disposizione ai sensi 
dell’articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, è individuato nel Ministero dello sviluppo economico. 

Comma 14-bis. Per gli interventi di cui al presente articolo, nel cartello esposto presso il cantiere, in un luogo 
ben visibile e accessibile, deve essere indicata anche la seguente dicitura: “Accesso agli incentivi statali previsti 
dalla legge 17 luglio 2020, n.77, superbonus 110 per cento per interventi di efficienza energetica o interventi 
antisismici”. 

Comma 15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente articolo quelle sostenute 
per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni di cui ai commi 3 e 13 e del visto di conformità di 
cui al comma 11. 

Comma 15-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle unità immobiliari appartenenti alle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9.  
Nel caso in cui siano effettuati interventi su edifici che rientrano in una delle categorie catastali sopra indicate, il 
contribuente potrà, comunque, beneficiare delle altre detrazioni spettanti per tali interventi, in presenza dei 
requisiti e degli adempimenti necessari a tal fine. 

                                                      
primo impianto ovvero da altri documenti probanti, quali le riprese fotografiche, gli estratti cartografici, i documenti d’archivio, o altro 
atto, pubblico o privato, di cui sia dimostrata la provenienza, e dal titolo abilitativo che ha disciplinato l’ultimo intervento edilizio che 
ha interessato l’intero immobile o unità immobiliare, integrati con gli eventuali titoli successivi che hanno abilitato interventi parziali. 
Le disposizioni di cui al secondo periodo si applicano altresì nei casi in cui sussista un principio di prova del titolo abilitativo del quale, 
tuttavia, non sia disponibile copia. 
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Comma 16. Al fine di semplificare l’attuazione delle norme in materia di interventi di efficienza energetica e 
di coordinare le stesse con le disposizioni dei commi da 1 a 3 del presente articolo, all’articolo 14 del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate 
le seguenti modificazioni, con efficacia dal 1° gennaio 2020:  

a)  il secondo, il terzo e il quarto periodo del comma 1 sono soppressi;  
b)  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

« 2.1.  La detrazione di cui ai commi 1 e 2 è ridotta al 50 per cento per le spese, sostenute dal 
1°  gennaio 2018, relative agli inter- venti di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di 
infissi, di schermature solari e di sostituzione di impianti di climatizzazione in- vernale con impianti 
dotati di caldaie a  condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal 
regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla 
detrazione di cui al presente articolo gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza inferiore alla classe di cui al 
periodo precedente. La detrazione si applica nella misura del 65 per cento per gli interventi di 
sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione, 
di efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal citato regolamento delegato (UE) 
n. 811/2013, e contestuale installazione di sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi 
V, VI oppure VIII della comunicazione 2014/C 207/02 della Commissione, o con impianti do- tati di 
apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore integrata con caldaia  a  condensazione,  assemblati  
in  fabbrica  ed  espressamente concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro, o 
per le spese sostenute per l’acquisto e la posa in opera di generatori d’aria calda a condensazione ».  

 
Comma 16-bis. L’esercizio di impianti fino a 200 kW da parte di comunità energetiche rinnovabili costituite 
in forma di enti non commerciali o da parte di condomìni che aderiscono alle configurazioni di cui all’articolo 
42-bis  del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8, non costituisce svolgimento di attività commerciale abituale. La detrazione prevista dall’articolo 
16-bis, comma 1, lettera h),  del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, per gli impianti a fonte rinnovabile gestiti da soggetti che aderiscono alle configurazioni di cui 
al citato articolo 42-bis  del decreto- legge n. 162 del 2019 si applica fino alla soglia di 200 kW e per un 
ammontare complessivo di spesa non superiore a euro 96.000.  

Comma 16-ter. Le disposizioni del comma 5 si applicano all’installazione degli impianti di cui al comma 16-
bis. L’aliquota di cui al medesimo comma 5 si applica alla quota di spesa corrispondente alla potenza 
massima di 20 kW e per la quota di spesa corrispondente alla potenza eccedente 20 kW spetta la 
detrazione stabilita dall’articolo 16- bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo di spesa complessivo di euro 96.000 
riferito all’intero impianto.  

Comma 16-quater.  Agli oneri derivanti dall’attuazione  del presente articolo, valutati in 63,6 milioni di euro 
per l’anno 2020,  in 1.294,3 milioni di euro per l’anno 2021, in 3.309,1 milioni di euro per l’anno 2022, in 
2.935 milioni di euro per l’anno 2023, in 2.755,6 milioni di euro per l’anno 2024, in 2.752,8 milioni di euro per 
l’anno 2025, in 1.357,4 milioni di euro per l’anno 2026, in 27,6 milioni di euro per l’anno 2027, in 11,9 milioni 
di euro per l’anno 2031 e  in 48,6 milioni di euro per l’anno 2032, si provvede ai sensi dell’articolo 265.  

 

Alcune annotazioni all’Articolo 119: 

La detrazione si applica sul valore totale della fattura, al lordo del pagamento dell’IVA. 
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Ai fini del Superbonus l’intervento deve riguardare edifici o unità immobiliari “esistenti”, non essendo agevolati 
gli interventi realizzati in fase di nuova costruzione (esclusa l’ipotesi dell’installazione di sistemi solari fotovoltaici 
di cui al comma 5 dell’articolo 119 del Decreto Rilancio). L’agevolazione spetta anche a fronte di interventi 
realizzati mediante demolizione e ricostruzione inquadrabili nella categoria della “ristrutturazione edilizia” ai 
sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. d) del d.P.R. 6 giugno 2001, n.  380, “Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia edilizia”.  

I limiti di spesa ammessi alla detrazione variano in funzione della tipologia di interventi realizzati nonché degli 
edifici oggetto dei lavori agevolabili.  

L’importo massimo di detrazione spettante si riferisce ai singoli interventi agevolabili e deve intendersi riferito 
all’edificio unifamiliare o alla unità immobiliare funzionalmente indipendente oggetto dell’intervento e, pertanto, 
andrà suddiviso tra i soggetti detentori o possessori dell’immobile che partecipano alla spesa in ragione 
dell’onere da ciascuno effettivamente sostenuto e documentato. 

Nel caso in cui sul medesimo immobile siano effettuati più interventi agevolabili, il limite massimo di spesa 
detraibile sarà costituito dalla somma degli importi previsti per ciascuno degli interventi realizzati. 
Pertanto, ad esempio, nel caso in cui due contribuenti comproprietari di un edificio unifamiliare sostengano spese 
per interventi di isolamento termico delle superfici opache, per i quali il limite di spesa è di 50.000 euro e di 
sostituzione dell’impianto di climatizzazione invernale, per il quale il limite di spesa è pari a  euro 30.000, avranno 
diritto ad una detrazione pari al 110 per cento, calcolata su un importo di spesa complessivamente pari a 80.000, 
da ripartire in base alla spesa effettivamente sostenuta da ciascuno.  
Analogamente nel caso in cui il condominio realizzi un intervento di sostituzione dell’impianto termico 
(intervento trainante) e il condomino, al quale sono imputate spese per tale intervento pari, ad esempio, a 10.000 
euro, effettui interventi trainati, sostituendo sulla propria unità immobiliare, gli infissi con una spesa pari a 20.000 
euro, nonché installando le schermature solari, con una spesa pari a 5.000 euro, avrà diritto ad una detrazione 
pari a 38.500 euro (110 per cento di 35.000 euro). 

Nel caso di interventi realizzati su parti comuni di edifici in condominio, per i quali il limite di spesa è calcolato in 
funzione del numero delle unità immobiliari di cui l’edificio è composto, l’ammontare di spesa così determinato 
costituisce il limite massimo di spesa agevolabile riferito all’intero edificio e non quello riferito alle singole 
unità che lo compongono. Ciascun condomino potrà calcolare la detrazione in funzione della spesa a lui imputata 
in base ai millesimi di proprietà o ai diversi criteri applicabili, ai sensi degli artt. 1123 e seguenti del Codice civile 
ed effettivamente rimborsata al condominio anche in misura superiore all’ammontare commisurato alla singola 
unità immobiliare. Nel caso, ad esempio, in cui in un edificio in condominio composto da 5 unità immobiliari siano 
realizzati interventi di isolamento termico delle superfici opache, per il quale il limite di spesa è pari a 40.000 euro 
moltiplicato per il numero delle unità immobiliari (200.000 euro) ciascun condomino potrà calcolare la detrazione 
anche su un importo di spesa a lui imputata superiore a 40.000 euro.   

Qualora si attuino interventi caratterizzati da requisiti tecnici che consentano di ricondurli astrattamente a due 
diverse fattispecie agevolabili (essendo stata realizzata, ad esempio, la sostituzione dell’impianto di 
climatizzazione invernale, astrattamente riconducibile sia tra gli interventi “trainati” sia tra quelli “trainanti”) il 
contribuente potrà applicare una sola agevolazione.   

Per espressa previsione normativa, sono detraibili nella misura del 110 per cento, nei limiti previsti per ciascun 
intervento, le spese sostenute per il rilascio del visto di conformità nonché delle attestazioni e delle asseverazioni.   

La detrazione, inoltre, spetta anche per talune spese sostenute in relazione agli interventi che beneficiano del 
Superbonus, a condizione, tuttavia, che l’intervento a cui si riferiscono sia effettivamente realizzato. Si tratta, in 
particolare: 

a) delle spese sostenute per l’acquisto dei materiali, la progettazione e le altre spese professionali connesse, 
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comunque richieste dal tipo di lavori (ad esempio, l’effettuazione di perizie e sopralluoghi, le spese 
preliminari di progettazione e ispezione e prospezione);   

b) degli altri eventuali costi strettamente collegati alla realizzazione degli interventi (ad esempio, le spese 
relative all’installazione di ponteggi, allo smaltimento dei materiali rimossi per eseguire i lavori, l’imposta 
sul valore aggiunto qualora non ricorrano le condizioni  per la detrazione, l’imposta di bollo e i diritti pagati 
per la richiesta dei titoli abilitativi edilizi, la tassa per l’occupazione del suolo pubblico pagata dal 
contribuente per poter disporre dello spazio insistente sull’area pubblica necessario all’esecuzione dei 
lavori). 

L’articolo 119 del decreto Rilancio stabilisce, inoltre, che il Superbonus 110% spetta anche per le spese sostenute 
per ulteriori interventi cd. “trainati”, quali, tra gli altri, quelli di efficientamento energetico disciplinati 
dall'articolo 14 del decreto legge n. 63 del 2013, nei limiti di detrazione o di spesa previsti per ciascun 
intervento. 
La maggiore aliquota si applica solo se gli interventi “trainati” di seguito elencati sono eseguiti congiuntamente 
con un intervento finalizzato all’ efficienza energetica “trainante”, indicato nel comma 1 del citato articolo 119, 
del decreto Rilancio e sempreché assicurino, nel loro complesso, il miglioramento di due classi energetiche 
oppure, ove non possibile, il conseguimento della classe energetica più alta da dimostrare mediante l’attestato 
di prestazione energetica (A.P.E.) di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e a condizione 
che gli interventi siano effettivamente conclusi. 
Si tratta dei seguenti interventi: 

A. la sostituzione delle finestre e delle strutture accessorie che hanno effetto sulla dispersione di calore (ad 
esempio, scuri o persiane) o che risultino strutturalmente accorpate al manufatto (ad esempio, i 
cassonetti incorporati nel telaio dell’infisso nonché dei portoni esterni che delimitino l’involucro riscaldato 
dell’edificio verso l’esterno o verso locali non riscaldati). Per tali interventi, la detrazione massima 
spettante è pari a 60.000 euro per ciascun immobile (cfr. circolare 8 luglio 2020, n. 19/E); 

B. l’installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda per usi domestici. Per tale intervento, la 
detrazione massima spettante è pari a 60.000 euro per ciascun immobile (cfr. circolare n. 19/E del 2020); 

C. la sostituzione, integrale o parziale, di impianti di climatizzazione invernale. Per tali interventi, la 
detrazione massima è pari a 30.000 euro per ciascun immobile e spetta anche qualora, come prospettato 
dall’Istante, sia sostituito o integrato l’impianto delle singole unità immobiliari all’interno dell’edificio in 
condominio in assenza di un impianto termico centralizzato (cfr. circolare n. 19/E del 2020) 

D. È agevolabile l’installazione di sistemi di chuisura oscurante e/o schermatura solare di cui all’allegato M 
al D.lgs. 311/20063.  
Le schermature devono essere: applicate in modo solidale con l’involucro edilizio e non liberamente 
montabili/smontabili dall’utente; a protezione di una superficie vetrata; installate all’interno o all’esterno 
della superficie vetrata; mobili; schermature “tecniche”. Per le “schermature solari” (ad esempio tende 
da sole, veneziane, tende a rullo, tende a bracci) sono ammessi gli orientamenti da EST a OVEST passando 
per SUD e sono pertanto esclusi NORD, NORD-EST e NORD-OVEST. 
Le “chiusure oscuranti” possono essere in combinazione con vetrate o autonome (aggettanti). Nel caso di 
sola sostituzione di chiusure oscuranti, la nuova installazione deve possedere un valore della resistenza 
termica supplementare superiore a quella della precedente installazione affinché venga conseguito un 
risparmio energetico. Per le “chiusure oscuranti” (ad esempio persiane, avvolgibili, tapparelle) sono 
ammessi tutti gli orientamenti. Le schermature solari devono possedere un valore del fattore di 
trasmissione solare totale accoppiato al tipo di vetro della superficie vetrata protetta inferiore o uguale a 
0,35 valutato con riferimento al vetro tipo C secondo la norma UNI EN 14501. 
Devono essere rispettate, inoltre, le pertinenti norme nazionali e locali vigenti in materia urbanistica, 
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edilizia, di efficienza energetica e di sicurezza (impianti, ambiente, lavoro). 
Le spese ammissibili per le quali spetta la detrazione fiscale comprendono la fornitura e la posa in opera 
di schermature solari e/o chiusure oscuranti tecniche; l’eventuale smontaggio e dismissione di analoghi 
sistemi preesistenti; la fornitura e messa in opera di meccanismi automatici di regolazione e controllo 
delle schermature; le prestazioni professionali (produzione della documentazione tecnica necessaria, 
direzione dei lavori etc.); le opere provvisionali e accessorie. 

E. l’installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all’articolo 16-ter del 
citato decreto-legge n. 63 del 2013. In particolare, ai sensi del comma 8 del citato articolo 119 del decreto 
Rilancio, il Superbonus si applica alle spese sostenute, su un ammontare massimo delle spese stesse pari 
a 3.000 euro, per l'installazione delle infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici nonché 
per i costi legati all’aumento di potenza impegnata del contatore dell’energia elettrica, fino ad un massimo 
di 7 kW. Il limite di spesa ammesso alla detrazione (€3.000 per interventi iniziazti prima del 1-1-2021, 
altrimenti € 2.000 per gli edifici unifamiliari/unità immobiliari funzionalmente indipendenti, €1.500 per i 
condomìni che installino massimo di otto colonnine o € 1.200 per un numero superiore a otto colonnine) 
è annuale ed è riferito a ciascun intervento di acquisto e posa in opera delle infrastrutture di ricarica. Nel 
caso in cui la spesa sia sostenuta da più contribuenti la stessa, nel limite massimo previsto, va ripartita tra 
gli aventi diritto in base al costo sostenuto da ciascuno. Il predetto limite è, inoltre, riferito a ciascun 
contribuente e costituisce, pertanto, l’ammontare massimo di spesa ammesso alla detrazione anche 
nell’ipotesi in cui, nel medesimo anno, il contribuente abbia sostenuto spese per l’acquisto e la posa in 
opera di più infrastrutture di ricarica (cfr. circolare n. 19/E del 2020) 

Sempre a condizione che l’installazione degli impianti sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi 
“trainanti” di efficienza energetica nonché di adozione di misure antisismiche che danno diritto al Superbonus 
indicati nei commi 1 e 4 del citato articolo 119, del decreto Rilancio ed inoltre che vi sia cessione in favore del 
Gestore dei servizi energetici (GSE) Spa con le modalità di cui all’articolo 13, comma 3 del decreto legislativo 29 
dicembre 2003, n. 387, dell’energia non auto-consumata in sito ovvero non condivisa per l’autoconsumo, Il 
Superbonus spetta, infine, anche per: 

F. installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su determinati edifici, fino ad un 
ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 48.000 per singola unità immobiliare e 
comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale dell'impianto solare 
fotovoltaico 

G. installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici 
agevolati, nel limite di spesa di 1.000 euro per ogni kWh 

In merito ai limiti di spesa ammessi al Superbonus, nella citata circolare n. 24/E del 2020 è stato precisato che il 
predetto limite di spesa di 48.000 euro è stabilito cumulativamente per l’installazione degli impianti solari 
fotovoltaici e dei sistemi di accumulo integrati nei predetti impianti. Tale chiarimento è da intendersi superato a 
seguito del parere fornito dal Ministero dello Sviluppo economico che ha, invece, ritenuto che il predetto limite 
di spesa di 48.000 euro vada distintamente riferito agli interventi di installazione degli impianti solari fotovoltaici 
e dei sistemi di accumulo integrati nei predetti impianti. 

E’ possibile fruire della corrispondente detrazione a condizione che siano distintamente contabilizzate le spese 
riferite ai diversi interventi – non essendo possibile fruire per le medesime spese di più agevolazioni -e siano 
rispettati gli adempimenti specificamente previsti in relazione a ciascuna detrazione. 

Per gli interventi diversi da quelli che danno diritto al Superbonus restano comunque applicabili le agevolazioni 
già previste dalla legislazione vigente in materia di riqualificazione energetica. 

Si tratta, in particolare, delle detrazioni spettanti per:  
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- interventi di riqualificazione energetica degli edifici disciplinati dall’articolo 14 del decreto-legge n. 63 del 
2013 non effettuati «congiuntamente» a quelli che danno diritto al Superbonus. Ai sensi di tale ultimo 
articolo, la detrazione attualmente prevista va dal 50 per cento al 85 per cento delle spese sostenute, in 
base alla tipologia di interventi effettuati, da ripartire in 10 quote annuali; 

- l'installazione di impianti solari fotovoltaici, diversi da quelli che danno diritto al Superbonus che 
rientrano, invece, tra gli interventi finalizzati al risparmio energetico di cui all’articolo  16-bis, comma 1, 
lett. h), del TUIR, nonché dell’installazione contestuale o successiva dei sistemi di accumulo 
funzionalmente collegati agli impianti solari fotovoltaici stessi. Ai sensi di tale ultimo articolo, la detrazione 
è attualmente pari al 50 per cento delle spese sostenute da ripartire in 10 quote annuali;   

- l'installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici, diverse da quelle che danno 
diritto al Superbonus, che rientrano tra gli interventi ammessi alla detrazione di cui all'articolo 16-ter del 
decreto-legge n. 63 del 2013, pari al 50 per cento delle spese sostenute, da ripartire tra gli aventi diritto 
in 10 quote annuali di pari importo.  

Dato che gli interventi trainanti ammessi al Superbonus possono astrattamente rientrare anche tra quelli di 
riqualificazione energetica agevolabili ai sensi del citato articolo 14 del decreto-legge n. 63 del 2013, oppure tra 
quelli di recupero del patrimonio edilizio richiamati all’articolo 16 del medesimo decreto-legge n. 63 del 2013, in 
considerazione della possibile sovrapposizione degli ambiti oggettivi previsti dalle normative richiamate, il 
contribuente potrà avvalersi, per le medesime spese, di una sola delle predette agevolazioni, rispettando gli 
adempimenti specificamente previsti in relazione alla stessa.  

Qualora si attuino interventi riconducibili a diverse fattispecie agevolabili, ad esempio, nell’ambito della 
ristrutturazione dell’edificio, sia interventi ammessi al Superbonus (ad esempio, il cd. cappotto termico) sia 
interventi edilizi, esclusi dal predetto Superbonus, ma rientranti tra  quelli di ristrutturazione edilizia di cui al 
citato articolo 16-bis del TUIR, per cui  spetta una detrazione pari al 50 per cento delle spese (ad esempio, il 
rifacimento dell’impianto idraulico), il contribuente potrà fruire di entrambe le agevolazioni a condizione che 
siano distintamente contabilizzate le spese riferite ai due diversi interventi e siano rispettati gli adempimenti 
specificamente previsti in relazione a  ciascuna detrazione. 

Rientrano tra le spese ammissibili al Superbonus, anche quelle per la coibentazione del tetto, a condizione che il 
tetto sia elemento di separazione tra il volume riscaldato e l’esterno. 

Nel rispetto di ogni altra condizione richiesta dalla norma agevolativa e fermo restando l’effettuazione di ogni 
adempimento richiesto, si può fruire del Superbonus anche relativamente alle spese sostenute per gli interventi 
realizzati su edifici classificati nella categoria catastale F/2 (unità collabenti). Le novità del Decreto Rilancio difatti 
integrano le regole già previste per ecobonus e sismabonus poiché il testo richiama esplicitamente alla normativa 
di riferimento. 
Ed è proprio in questo rimando la chiave del chiarimento fornito al contribue sulla possibilità di applicare il 
superbonus del 110% anche a ruderi, a fabbricati fatiscenti, classificati nella categoria catastale F2: relativamente 
alle detrazioni disciplinate nei richiamati articoli 14 e 16 del decreto legge n. 63 del 2013, nella circolare 8 luglio 
2020 n. 19/E è stato ribadito che tali detrazioni spettano anche per le spese sostenute per interventi realizzati su 
immobili classificati nella categoria catastale F/2 (unità collabenti) in quanto, pur trattandosi di una categoria 
riferita a fabbricati totalmente o parzialmente inagibili e non produttivi di reddito, gli stessi possono essere 
considerati come edifici esistenti, trattandosi di manufatti già costruiti e individuati catastalmente. 

L’Agenzia delle Entrate introduce una distinzione tra edifici condominiali a prevalente destinazione residenziale 
(in cui la superficie complessiva delle unità immobiliari destinate a residenza all’interno dell’edificio è superiore 
al 50%) ed edifici condominiali che invece non sono a prevalente destinazione residenziale (in cui gli appartamenti 
in cui abitano le famiglie rappresentano meno della metà della superficie dell’edificio). 

mailto:info@dedominicisedilizia.it


 

 

De Dominicis Edilizia – Pescara, via Torretta 16/18 
tel e fax 08551126 / 08551126 – mail: info@dedominicisedilizia.it – web: dedominicisedilizia.it 

18 

Se l’edificio condominiale è a prevalente destinazione residenziale è possibile ammettere al superbonus al 110% 
tutti i proprietari e i detentori di unità immobiliari che sostengano spese per interventi agevolati sulle parti 
comuni dell’edificio (cioè sia i proprietari e i detentori di unità immobiliari residenziali sia i proprietari e i detentori 
di unità immobiliari non residenziali, come uffici e negozi); se invece l’edificio non è a prevalente destinazione 
residenziale (ci sono più uffici e negozi che appartamenti) è possibile ammettere all’ecobonus al 110% solo i 
proprietari e i detentori di unità immobiliari residenziali che sostengano spese per interventi agevolati sulle parti 
comuni dell’edificio, mentre i proprietari e i detentori di unità immobiliari non residenziali ne restano esclusi 
rispetto alle spese che sostengono anch’essi, per quota parte, su quei medesimi interventi sulle parti comuni 
dell’edificio. 

I soggetti che intendono avvalersi delle detrazioni per gli interventi che beneficiano delle agevolazioni di cui 

all’articolo 119 del Decreto Rilancio sono tenuti obbligatoriamente a depositare in Comune la relazione tecnica 

di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 o un provvedimento regionale 

equivalente (cosiddetta Legge 10) e nei casi e nelle modalità di cui all’articolo 8 acquisire l’asseverazione di un 

tecnico abilitato che attesti la congruenza dei costi massimi unitari e la rispondenza dell’intervento ai pertinenti 

requisiti richiesti. La conformità delle opere realizzate rispetto al progetto e alle sue eventuali varianti ed alla 

relazione tecnica, nonché l'attestato di qualificazione energetica dell'edificio come realizzato, devono essere 

asseverati dal direttore dei lavori e presentati al comune di competenza contestualmente alla dichiarazione di 

fine lavori senza alcun onere aggiuntivo per il committente. La dichiarazione di fine lavori è inefficace a qualsiasi 

titolo se la stessa non è accompagnata da tale documentazione asseverata. 

Al fine di accedere alle detrazioni fiscali, gli interventi devono essere asseverati da un tecnico abilitato, che ne 

attesti la congruenza dei costi e la rispondenza ai pertinenti requisiti richiesti nei casi e nelle modalità previste 

nell’Allegato A del Decreto Attuativo MISE. A tale asseverazione è aggiunta, ove previsto dalla legge, 

l’asseverazione contenente dichiarazione di congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati, 

intesa come rispetto dei massimali di costo di cui al decreto attuativo MISE, prevista dal decreto del Ministero 

dello sviluppo economico. 

Le asseverazioni, nei casi indicati, possono essere sostituite da un’analoga dichiarazione resa dal direttore lavori 

nell’ambito della dichiarazione sulla conformità al progetto delle opere realizzate, obbligatoria ai sensi 

dell’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modifiche e integrazioni. 

L’Agenzia conferma che quando l’intervento di demolizione e ricostruzione comprende lavori rientranti nel 
Superbonus (ed è attestato da un titolo amministrativo che lo inserisce tra quelli di ristrutturazione edilizia 
previsti dall’attuale articolo 3, comma 1, lettera d), del Dpr n. 380/2001), il fatto che questo sia iniziato nel maggio 
2019 (cioè prima della promulgazione del decreto Rilancio) non impedisce di fruire della maxi agevolazione, 
naturalmente solo per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 a tutto il 2021. 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta n. 595 del 16 dicembre 2020, dice sì alla detrazione del 110% per i singoli 
interventi ammessi all’ecobonus, come la sostituzione degli infissi, purché sia certificato il miglioramento 
energetico, realizzati su una unità immobiliare inserita in un condominio tutelato dal “Codice dei beni culturali 
e del paesaggio”. Il beneficiario, inoltre, può optare per una delle modalità alternative previste per la fruizione 
dello sconto d’imposta. 

Precisa anche che, a seguito delle modifiche apportate dall'articolo 10, comma 1, lettera b, n. 2 del decreto legge 
16 luglio 2020, n. 76 (cd. Decreto "Semplificazione"), rientrano tra gli interventi di ristrutturazione edilizia «gli 
interventi di demolizione e ricostruzione di edifici esistenti con diversa sagoma, prospetti, sedime e 
caratteristiche planivolumetriche e tipologiche, con le innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa 
antisismica, per l'applicazione della normativa sull'accessibilità, per l'istallazione di impianti tecnologici e per 
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l'efficientamento energetico. L'intervento può prevedere altresì, nei soli casi espressamente previsti dalla 
legislazione vigente o dagli strumenti urbanistici comunali, incrementi di volumetria anche per promuovere 
interventi di rigenerazione urbana». Sul punto, la relazione illustrativa al decreto evidenzia che «gli interventi di 
ristrutturazione ricostruttiva possono prevedere che l'edificio da riedificare presenti sagoma, prospetti, sedime 
e caratteristiche planivolumetriche e ipologiche differenti rispetto a quello originario. Inoltre, allo scopo di 
coordinare l'attuale definizione della ristrutturazione ricostruttiva con le norme già presenti in altre discipline 
incidenti sull'attività edilizia, si precisa che il medesimo edificio può presentare quegli incrementi volumetrici 
necessari, oltre che per l'adeguamento alla normativa antisismica (già previsto dall'art. 3, comma 1, lettera d), 
del DPR n. 380/2001), anche per l'applicazione della normativa sull'accessibilità, per l'istallazione di impianti 
tecnologici e per l'efficientamento energetico. L'intervento può prevedere altresì, nei soli casi espressamente 
previsti dalla legislazione vigente o dagli strumenti urbanistici comunali, incrementi di volumetria anche per 
promuovere interventi di rigenerazione urbana. È evidente l'obiettivo della norma di evitare che la previsione nei 
piani di rigenerazione urbana di incentivi volumetrici in caso di interventi di demolizione e ricostruzione porti, in 
realtà, a qualificare l'intervento come una nuova costruzione soggetta ad un differente regime giuridico (in 
termini di titolo edilizio richiesto, onerosità dello stesso, disposizioni generali applicabili, ecc.)» 
 
Nell’ambito del c.d. “Superbonus 110%” - la maxi-agevolazione per interventi di recupero del patrimonio edilizio 
introdotta dagli artt. 119 e 121 del D.L. 34/2020 (c.d. “Decreto Rilancio”) - rientrano anche interventi di riduzione 
del rischio sismico, comunemente noti con il nome di “Sismabonus”. 
 
Specificatamente per il SISMABONUS già prima dell’introduzione del Superbonus, per gli interventi relativi 
all'adozione di misure antisismiche negli edifici erano (e sono ancora) previste due specifiche tipologie di 
agevolazione: 
1) Sismabonus “normale”, disciplinato dai commi 1-bis e 1-ter dell’art. 16 del D.L. 63/2013, con detrazione del 
50% delle spese sostenute per adozione di misure antisismiche generali; 
2) Sismabonus “potenziato”, disciplinato dai commi 1-quater e 1-quinquies dell’art. 16 del D.L. 63/2013, con 
detrazione tra il 70 e l’85% delle spese sostenute per adozione di misure antisismiche che consentano il passaggio 
di una o due classi di rischio sismico, come definite dal D.M. 58/2017 (Linee guida per la classificazione del rischio 
sismico degli edifici). Quest’ultima agevolazione è poi fruibile anche per gli acquirenti di unità immobiliari site in 
fabbricati oggetto di intervento di demolizione e ricostruzione da parte di imprese che provvedano alla successiva 
rivendita entro 18 mesi dalla fine dei lavori (c.d. “Sismabonus acquisti”, disciplinato dal comma 1-septies del D.L. 
63/2013). 
In entrambi i casi, gli interventi sono da considerare come una “sottocategoria” del più ampio insieme degli 
interventi di recupero del patrimonio edilizio definiti dall’art. 16-bis del D.P.R. 917/1986. 
 L’art. 119 del D.L. 34/2020 dispone al comma 4 che le detrazioni per interventi di adeguamento strutturale e 
antisismico - di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell’art. 16 del D.L. 63/2013 - si applicano nella misura del 110% 
per le spese sostenute dal 1 luglio 2020 al 30 giugno 2022. 
In pratica, la nuova maxi-aliquota prende il posto - dal 01/07/2020 al 30/06/2022 - di tutte le aliquote previgenti, 
e si applica anche al Sismabonus acquisti. 
Inoltre, il nuovo “Super-Sismabonus” al 110% non distingue in relazione all’entità della riduzione del rischio 
sismico conseguito, riferendo semplicemente alla necessità di asseverare l’efficacia degli interventi eseguiti al 
fine della riduzione del rischio sismico (lettera b), comma 13, art. 119 del D.L. 34/2020). In altri termini, sia gli 
interventi di cui al Sismabonus “normale” agevolati al 50%, che quelli di cui al Sismabonus “potenziato” 
agevolati dal 70 all’85%, possono usufruire della nuova agevolazione al 110% nel rispetto di tutte le altre 
condizioni previste. 
Questo non significa che qualsiasi intervento possa rientrare nel perimetro della messa in sicurezza antisismica. 
L’efficacia degli interventi ai fini della riduzione del rischio sismico - come indicato dalla citata lettera b), comma 
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13 dell’art. 119 del D.L. 34/2020 - deve essere misurata secondo le procedure ed in base ai parametri delle Linee 
guida, nonché asseverata in base alla modulistica definita dal D.M. 06/08/2020, n. 329 (che non a caso prevede 
la possibilità di spuntare il miglioramento di nessuna classe, 1 classe. 2 o più classi). 
Si tratta dunque una generica attestazione di “efficacia degli interventi”, che non comporta la necessità di 
migliorare la classificazione sismica ma che deve essere in ogni caso misurabile in base ai parametri del D.M. 
58/2017, e misurata asseverando il livello di rischio ante-intervento e il miglioramento ottenuto.  
Nel quadro normativo così delineato vi è la possibilità di accedere al Superbonus con l’esecuzione di “interventi 
di riparazione o locali”, definiti dal par. 8.4.1 NTC 2018 come “interventi che interessino singoli elementi 
strutturali e che comunque non riducano le condizioni di sicurezza preesistenti”, e tramite i quali si intende: 

- ripristinare le caratteristiche iniziali di elementi o parti danneggiate rispetto alla configurazione 
precedente a un danno; 

- migliorare le caratteristiche di resistenza e/o duttilità di elementi o parti (anche non danneggiate) o 
impedire meccanismi di collasso locale; 
-  modificare un elemento o una porzione limitata della struttura. 
In merito ai criteri per l’applicabilità di interventi di riparazione o locali, utili indicazioni possono reperirsi anche 
nell’Allegato 5 alla Ord. P.C.M. 13/11/2010, n. 3907 e su edifici esistenti  norme tecniche per le costruzioni (NTC 
2018). 
A tale proposito vanno evidenziati due aspetti: 
1) gli interventi relativi all’adozione di misure antisismiche agevolabili con il Sismabonus devono in tutti i casi 
essere realizzati sulle parti strutturali degli edifici o complessi di edifici collegati strutturalmente, e comprendere 
interi edifici, nonché, ove riguardino i centri storici, devono essere eseguiti sulla base di progetti unitari e non su 
singole unità immobiliari (lettera i), comma 1, art. 16-bis del D.P.R. 917/1986); 
2) le NTC 2018 richiedono che gli interventi di riparazione o locali non producano, rispetto alla configurazione 
preesistente, sostanziali modifiche al comportamento delle restanti parti e comunque della struttura nel suo 
insieme. 
Ne deriva che il Super-Sismabonus al 110% ammette sì alle agevolazioni anche gli interventi di riparazione o 
locali, ma - pur non richiedendo uno specifico incremento in termini di classe di rischio - necessita che il tecnico 
asseveri l’avvenuto miglioramento sismico dell’intera struttura. 
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Articolo 121. 

(Opzione per la cessione o per lo sconto  in luogo delle detrazioni fiscali)22 

Comma 1. I soggetti23 che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi elencati al comma 
2 possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione spettante24, alternativamente:  

                                                      
22 Importante novità introdotta dal Decreto Rilancio è la possibilità di optare, in luogo della fruizione diretta della detrazione, per un 
contributo anticipato sotto forma di sconto dal fornitore dei beni o servizi (cd.  “sconto in fattura”) o, in alternativa, per la cessione del 
credito corrispondente alla detrazione spettante 

23 L’ambito soggettivo di applicazione del Superbonus è delineato al comma 9 dell’articolo 119 ì del Decreto Rilancio, ai sensi del quale 
le disposizioni disciplinanti le tipologie di interventi ammessi e i requisiti tecnici richiesti si applicano alle spese sostenute dal 1° luglio 
2020 al 31 dicembre 2021 per gli interventi effettuati:  

a)  dai «condomìni» e dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arte o professione, con riferimento agli 
interventi su edifici composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate, anche se posseduti da un unico 
proprietario o in comproprietà da più persone fisiche; 
b)  dalle «persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su unità immobiliari». Per tali soggetti, il 
Superbonus si applica limitatamente agli interventi di efficienza energetica realizzati su un numero massimo di due unità immobiliari, 
fermo restando il riconoscimento delle detrazioni per gli interventi effettuati sulle parti comuni dell'edificio;   
c) dagli Istituti autonomi case popolari (IACP), comunque denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti 
Istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di «in house providing», per 
interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica6. Per 
questi soggetti la norma prevede che il Superbonus spetti anche per le spese sostenute dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2022. Il 
medesimo termine si applica anche ai condomini nei quali la prevalenza della proprietà dell’immobile (da calcolare in base alla 
ripartizione millesimale) sia riferibile ai predetti istituiti o enti;  
d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in 
godimento ai propri soci;  
d-bis) dalle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460; dalle 
organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266 nonché dalle associazioni di promozione 
sociale iscritte nei registri nazionali, regionali e delle provincie autonome di Trento e Bolzano previsti dall’articolo 7 della legge 7 
dicembre 2000, n. 3838;   
e) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel registro istituito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, «limitatamente ai lavori destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi».  

Il   Superbonus spetta anche alle “comunità energetiche rinnovabili” costituite in forma di enti non commerciali o da parte di condomìni 
che aderiscono alle “configurazioni”, limitatamente alle spese sostenute per impianti a fonte rinnovabile gestiti dai predetti soggetti. 
Nel caso in cui gli interventi siano eseguiti mediante contratti di locazione finanziaria, la detrazione compete all’utilizzatore ed è 
determinata in base al costo sostenuto dalla società concedente. 

24 In linea generale trattandosi di una detrazione dall’imposta lorda, il Superbonus non può essere utilizzato dai soggetti che possiedono 
esclusivamente redditi assoggettati a tassazione separata o ad imposta sostitutiva ovvero che non potrebbero fruire della 
corrispondente detrazione in quanto l’imposta lorda è assorbita dalle altre detrazioni o non è dovuta (come nel caso dei soggetti che 
rientrano nella cd. no tax area). È il caso, ad esempio, dei soggetti titolari esclusivamente di redditi derivanti dall’esercizio di attività 
d’impresa o di arti o professioni che aderiscono al regime forfetario di cui all’articolo1, commi da 54 a 89 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, poiché il loro reddito (determinato forfetariamente) è assoggettato ad imposta sostitutiva.   
I predetti soggetti, tuttavia, possono optare, quando essi siano parte di un condominio e per la parte riguardante i lavori sulle parti 
comuni a loro spettante, ai sensi dell’articolo 121 del Decreto Rilancio, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione per un contributo, 
sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto (cd. sconto in fattura) anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e da 
quest'ultimo recuperato sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli 
istituti di credito e gli altri intermediari finanziari20. In alternativa, i contribuenti possono, altresì, optare per la cessione di un credito 
d'imposta di importo corrispondente alla detrazione ad altri soggetti. 
Ai fini dell’esercizio dell’opzione, non rileva, infatti, la circostanza che il reddito non concorra alla formazione della base imponibile 
oppure che l’imposta  lorda sia assorbita dalle altre detrazioni o non è dovuta, essendo tale istituto finalizzato ad incentivare 
l’effettuazione degli interventi indicati nel comma 2 dell’articolo 121 prevedendo meccanismi alternativi alla fruizione della detrazione 
che non potrebbe essere utilizzata direttamente in virtù delle modalità di tassazione del contribuente potenzialmente soggetto ad 
imposizione diretta. Resta fermo, tuttavia, che qualora i soggetti titolari di redditi assoggettati a tassazione separata o ad imposta 
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a)  per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al 
corrispettivo  stesso, anticipato dai fornitori25 che hanno effettuato gli interventi e da  questi ultimi 
recuperato sotto forma di credito d’imposta,  di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di 
successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi  gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari;  
b)  per la  cessione di un credito d’imposta  di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri 
soggetti, compresi gli istituti di credito e  gli altri intermediari finanziari.  

Comma 1-bis. L’opzione di cui al comma 1 può essere esercitata in relazione a ciascuno stato di avanzamento 
dei lavori. Ai fini del presente comma, per gli interventi di cui all’articolo 119 gli stati di avanzamento dei 
lavori non possono essere più di due per ciascun intervento complessivo e ciascuno stato di avanzamento 
deve riferirsi ad almeno il 30 per cento del medesimo intervento.  

Comma 2. In deroga all’articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies  e 3.1, e all’articolo 16, commi 1-quinquies, terzo, 
quarto e quinto periodo, e 1-septies, secondo e terzo periodo, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le disposizioni contenute nel presente articolo 
si applicano per le spese relative agli interventi di:  
a)  recupero del patrimonio edilizio di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettere a)  e b), del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;  
b)  efficienza energetica di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 119;  
c)  adozione di misure antisismiche di cui all’articolo 16, commi da 1-bis  a 1-septies  del decreto-legge 4 
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al comma 4 
dell’articolo 119;  
d) recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura 
esterna, di cui all’articolo 1, commi 219 e 220, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;  
e) installazione di impianti fotovoltaici di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera h) del testo unico delle 
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ivi compresi gli 
interventi di cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 119 del presente decreto;  
f) installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici di cui all’articolo 16-ter del decreto-legge 4 
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al comma 8 
dell’articolo 119;  

Comma 3. I crediti d’imposta di cui al presente articolo sono utilizzati in compensazione ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sulla base delle rate residue di detrazione non fruite. Il credito 
d’imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la 
detrazione. La quota di credito d’imposta non utilizzata nell’anno non può essere usufruita negli anni 
successivi, e non può essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti di cui all’articolo  31, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244.  

Comma 4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, le attribuzioni e i 
poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e successive modificazioni. I fornitori e i soggetti cessionari rispondono solo per l’eventuale utilizzo del 
credito d’imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito  d’imposta ricevuto. L’Agenzia 
                                                      
sostitutiva possiedano anche redditi che concorrono alla formazione del reddito complessivo, potranno utilizzare direttamente il 
Superbonus in diminuzione dalla corrispondente imposta lorda. 

25 Come indicato nel Decreto Attuativo del MISE fornitore: fabbricante o suo rappresentante autorizzato nell’Unione Europea oppure 
importatore che immette o mette in servizio il prodotto sul mercato dell’Unione, ovvero fornitore di servizi 
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delle entrate nell’ambito dell’ordinaria attività di controllo procede, in base a criteri selettivi e tenendo 
anche conto della capacità operativa degli uffici, alla verifica documentale della sussistenza dei presupposti 
che danno di- ritto alla detrazione d’imposta di cui al comma 1 del presente articolo nei termini di cui 
all’articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e all’articolo 27, 
commi da 16 a 20, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2.  

Comma 5. Qualora sia accertata la mancata sussistenza, anche parziale, dei requisiti che danno diritto alla 
detrazione d’imposta, l’Agenzia delle entrate provvede al recupero dell’importo corrispondente alla detrazione 
non spettante nei confronti dei soggetti di cui al comma 1. L’importo di cui al periodo precedente è maggiorato 
degli interessi di cui all’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.602, e delle 
sanzioni di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.471. 26 

Comma 6. Il recupero dell’importo di cui al comma 5 è effettuato nei confronti del soggetto beneficiario di 
cui al comma 1, ferma  restando, in presenza di concorso nella violazione, oltre all’applicazione dell’articolo 
9, comma 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, anche la responsabilità in solido del fornitore 
che ha applicato lo sconto e dei cessionari per il pagamento dell’importo di cui al comma 5 e dei relativi 
interessi.  

Comma 7. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto (provvedimento 8 agosto 2020), 
sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, comprese quelle relative 
all’esercizio delle opzioni, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal comma 3 
dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.  

Comma 7-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai soggetti che sostengono, nell’anno 2022, 
spese per gli interventi individuati dall’articolo 119. 

Alcune annotazioni all’Articolo 121: 

I soggetti che sostengono (negli anni 2020, 2021 e 2022) spese per gli interventi elencati precedentemente, 
possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante (calcolata tenendo conto delle spese 
complessivamente sostenute nel periodo d’imposta comprensive dell’importo non corrisposto al fornitore per 
effetto dello sconto praticato)27 in sede di dichiarazione dei redditi relativa all’anno di riferimento delle spese, 
alternativamente: 

A. per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, di importo massimo non superiore al 
corrispettivo stesso, anticipato dal fornitore di beni e servizi che ha realizzato gli interventi agevolati (cd. 
“sconto in fattura”), d’intesa con il fornitore stesso. Questi recupera il contributo anticipato sotto forma 
di credito d'imposta di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successive cessioni di tale 
credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari. 
Il contributo sotto forma di sconto è quindi pari alla detrazione spettante (sempre calcolata tenendo 

                                                      
26 Occorre sottolinare che il Superbonus, oltre a quanto già specificato riguardo i titolari di redditi assoggettati a tassazione separata o 
ad imposta sostitutiva, non spetta ai soggetti che non possiedono redditi imponibili i quali, inoltre, non possono esercitare l’opzione 
per lo sconto in fattura o per la cessione del credito. Si tratta, ad esempio, delle persone fisiche non fiscalmente residenti in Italia che 
detengono l’immobile oggetto degli interventi in base ad un contratto di locazione o di comodato. Restano, infine, esclusi dalle 
agevolazioni in esame (fruizione diretta del Superbonus o, in alternativa esercizio dell’opzione per lo sconto in fattura o per la cessione), 
gli organismi di investimento collettivo del risparmio (mobiliari e immobiliari) che, pur rientrando nel novero dei soggetti all’imposta 
sul reddito delle società (IRES) ai sensi dell’articolo 73 comma 1, lettera c), del TUIR, non sono soggetti alle  imposte sui redditi e 
all'imposta regionale sulle attività produttive. 
27 In presenza di diversi fornitori per il medesimo intervento, la detrazione spettante è commisurata all’importo complessivo delle spese 
sostenute nel periodo d’imposta nei confronti di ciascuno di essi. 
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conto delle spese complessivamente sostenute nel periodo d’imposta, comprensive dell’importo non 
corrisposto al fornitore per effetto dello sconto praticato) e non può in ogni caso essere superiore al 
corrispettivo dovuto. A fronte dello sconto praticato, al fornitore è riconosciuto un credito d’imposta pari 
alla detrazione spettante. L’importo dello sconto praticato non riduce l’imponibile ai fini dell’imposta sul 
valore aggiunto (quindi si applica sul valore totale della fattura, al lordo del pagamento dell’IVA) .ed è 
espressamente indicato nella fattura emessa a fronte degli interventi effettuati, quale sconto praticato in 
applicazione delle previsioni dell’articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020 
Pertanto, ad esempio, nel caso in cui il contribuente sostenga una spesa pari a complessivi 30.000 euro 
(IVATI) alla quale corrisponde una detrazione pari a 33.000 euro (110 per cento), a fronte dello sconto 
applicato in fattura pari a 30.000 euro, il fornitore maturerà un credito d’imposta pari a 33.000 euro. Nel 
caso in cui, invece, il fornitore applichi uno sconto “parziale”, il credito d’imposta è calcolato sull’importo 
dello sconto applicato. Ciò comporta, in sostanza, che se a fronte di una spesa di 30.000 euro, il fornitore 
applica uno sconto pari a 10.000 euro, lo stesso maturerà un credito d’imposta pari a 11.000 euro. Il 
contribuente potrà far valere in dichiarazione una detrazione pari a 22.000 euro (110 per cento di 20.000 
euro rimasti a carico) o, in alternativa, potrà optare per la cessione del credito corrispondente a tale 
importo rimasto a carico ad altri soggetti, inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari; 

B. per la cessione di un credito d'imposta corrispondente alla detrazione spettante (sempre calcolata 
tenendo conto delle spese complessivamente sostenute nel periodo d’imposta, comprensive dell’importo 
non corrisposto al fornitore per effetto dello sconto praticato), ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito 
e altri intermediari finanziari, con facoltà di successive cessioni. L’importo della detrazione cedibile sotto 
forma di credito d’imposta è calcolato tenendo conto anche delle spese sostenute nel periodo d’imposta 
mediante cessione del medesimo credito ai fornitori. 
L’opzione di cessione del credito può essere esercitata anche per le rate residue non fruite delle 
detrazioni riferite alle spese sostenute negli anni 2020 e 2021. Essa si riferisce a tutte le rate residue ed 
è irrevocabile. 

L’opzione può essere effettuata in relazione a ciascuno stato di avanzamento dei lavori che, con riferimento agli 
interventi ammessi al Superbonus, non possono essere più di due per ciascun intervento complessivo. 

Nel caso in cui più soggetti sostengano spese per interventi realizzati sul medesimo immobile di cui sono 
possessori, ciascuno potrà decidere se fruire direttamente della detrazione o esercitare le opzioni previste, 
indipendentemente dalla scelta operata dagli altri. In particolare, per interventi sulle parti comuni degli edifici, 
non è necessario che il condominio nel suo insieme opti per lo sconto in fattura o per la cessione del credito 
corrispondente alla detrazione spettante. Infatti, alcuni condomini potranno scegliere di sostenere le spese 
relative agli interventi e beneficiare così della detrazione, mentre altri potranno optare per lo sconto in  fattura 
o per la cessione del credito. 

Il condomino può cedere l’intera detrazione calcolata o sulla base della spesa approvata dalla delibera 
assembleare per l’esecuzione dei lavori, per la quota a lui imputabile, o sulla base delle spese sostenute nel 
periodo d’imposta dal condominio, anche sotto forma di cessione del credito d’imposta ai fornitori,  per la quota 
a lui imputabile.  

In presenza di un “condominio minimo”, ovvero di edificio composto da un numero non superiore a otto 
condomini (art. 1129 C. Civile), risultano comunque applicabili le norme civilistiche sul condominio, fatta 
eccezione degli articoli ( in base agli Articoli 1129 e 1138 C. Civile) che disciplinano, rispettivamente, la nomina 
dell'amministratore (nonché l'obbligo da parte di quest'ultimo di apertura di un apposito conto corrente intestato 
al condominio) e il regolamento di condominio (necessario in caso di più di dieci condomini).    

Al fine di beneficiare del Superbonus per i lavori realizzati sulle parti comuni, i condomìni che, non avendone 
l'obbligo, non abbiano nominato un amministratore non sono tenuti a richiedere il codice fiscale. In tali casi, ai 
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fini della fruizione del beneficio, può essere utilizzato il codice fiscale del condomino che ha effettuato i connessi 
adempimenti. Il contribuente è comunque tenuto a dimostrare che gli interventi sono stati effettuati su parti 
comuni dell’edificio.  

Per quanto riguarda l’individuazione delle parti comuni interessate dall’agevolazione, è necessario far riferimento 
all’articolo 1117 del codice civile, ai sensi del quale sono parti comuni, tra l’altro, il suolo su cui sorge l’edificio, i 
tetti e i lastrici solari nonché le opere, le installazioni, i manufatti di qualunque genere che servono all’uso e al 
godimento comune, come gli impianti per l’acqua, per il gas, per l’energia elettrica, per il riscaldamento e simili 
fino al punto di diramazione degli impianti ai locali di proprietà esclusiva dei singoli condòmini.   

Il singolo condòmino usufruisce della detrazione per i lavori effettuati sulle parti comuni degli edifici, in ragione 
dei millesimi di proprietà o dei diversi criteri applicabili ai sensi degli articoli 1123 e seguenti del codice civile.   

Contrariamente a quanto previsto fino al 31/12/2020, in base alla variazione introdotto con la Legge di Bilancio 
2021 il Superbonus si applica anche agli interventi realizzati sulle parti comuni a due o più unità immobiliari 
distintamente accatastate di un edificio interamente posseduto da un unico proprietario o in comproprietà fra 
più soggetti. 

L’esercizio dell’opzione sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari, sia per gli interventi eseguiti sulle 
parti comuni degli edifici, è comunicato all’Agenzia delle Entrate utilizzando il modello denominato 
“Comunicazione dell’opzione relativa agli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, 
rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica”, detto anche COMUNICAZIONE, inviato 
esclusivamente in via telematica all’ADE a decorrere dal 15 ottobre 2020. Tale COMUNICAZIONE deve essere 
inviata entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello in cui sono state sostenute le spese che danno diritto alla 
detrazione, ovvero, nei casi in cui l’opzione di cessione del credito sia esercitata per le rate residue non fruite 
delle detrazioni riferite alle spese sostenute negli anni 2020 e 2021, entro il 16 marzo dell’anno di scadenza del 
termine ordinario di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui avrebbe dovuto essere indicata la prima 
rata ceduta non utilizzata in detrazione. 

In caso di trasferimento per atto tra vivi dell’unità immobiliare residenziale sulla quale sono stati realizzati gli 
interventi, le relative detrazioni non utilizzate in tutto o in parte dal cedente spettano, salvo diverso accordo tra 
le parti, per i rimanenti periodi d’imposta, all’acquirente dell’unità immobiliare. In caso di decesso dell’avente 
diritto, la fruizione del beneficio fiscale si trasmette, per intero, esclusivamente all’erede che conservi la 
detenzione materiale e diretta del bene. 

La COMUNICAZIONE relativa agli interventi eseguiti è inviata: 

- per lavori su singole unità immobiliari mediante il servizio web disponibile nell’area riservata del sito 
internet dell’Agenzia delle entrate oppure mediante i canali telematici della stessa dal beneficiario della 
detrazione, direttamente oppure avvalendosi di un intermediario (commercialista o CAF). In tale caso 
con riferimento agli interventi riguardanti il SUPER ECOBONUS la COMUNICAZIONE relativa agli 
interventi eseguiti sulle unità immobiliari è inviata esclusivamente dal soggetto che rilascia il visto di 
conformità 

- per lavori sulle parti comuni degli edifici esclusivamente mediante i canali telematici dall’amministratore 
di condominio o, nel caso in cui (ai sensi dell’articolo 1129 del codice civile, non vi è obbligo di nominare 
l’amministratore del condominio e i condòmini non vi abbiano provveduto) da uno dei condòmini a tal 
fine incaricato direttamente oppure avvalendosi di un intermediario. Con riferimento agli interventi 
riguardanti il SUPER ECOBONUS la COMUNICAZIONE relativa agli interventi eseguiti sulle unità 
immobiliari è inviata esclusivamente o dal soggetto che rilascia il visto di conformità o 
dall’amministratore / dal condomino incaricato personalmente o tramite intermediario. In tali ultimi 
due casi, quando il soggetto che invia è diverso da colui che rilascia il visto, quest’ultimo mediante 
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apposito servizio web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’ADE, è tenuto a verificare e 
validare i dati relativi al visto di conformità e alle asseverazioni e attestazioni. 

Per gli interventi di efficientamento energetico la COMUNICAZIONE è inviata a decorrere dal quinto giorno 
lavorativo successivo al rilascio da parte dell’ENEA della ricevuta di avvenuta trasmissione dell’asseverazione 
ivi prevista. L’ENEA trasmette all’Agenzia delle entrate i dati sintetici delle asseverazioni, secondo termini e 
modalità telematiche definiti d’intesa tra i medesimi enti. Sulla base dei dati ricevuti l’Agenzia delle entrate 
verifica l’esistenza dell’asseverazione indicata nella Comunicazione, pena lo scarto della Comunicazione stessa.    

A seguito dell’invio della Comunicazione è rilasciata, entro 5 giorni, una ricevuta che ne attesta la presa in carico, 
ovvero lo scarto, con l’indicazione delle relative motivazioni. La ricevuta viene messa a disposizione del soggetto 
che ha trasmesso la Comunicazione, nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate.   

La Comunicazione può essere annullata entro il quinto giorno del mese successivo a quello di invio, pena il rifiuto 
della richiesta. Entro lo stesso termine, può essere inviata una Comunicazione interamente sostitutiva della 
precedente; altrimenti, ogni Comunicazione successiva si aggiunge alle precedenti.   

Per gli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici:   

a) il singolo condomino beneficiario della detrazione che cede il credito, se i dati della cessione non sono 
già indicati nella delibera condominiale, comunica tempestivamente all’amministratore del 
condominio l’avvenuta cessione del credito e la relativa accettazione da parte del cessionario, 
indicando, oltre al proprio codice fiscale, l’ammontare del credito ceduto e il codice fiscale del 
cessionario. Nel caso in cui, ai sensi dell’articolo 1129 del codice civile, non vi è obbligo di nominare 
l’amministratore del condominio e i condòmini non vi abbiano provveduto, i suddetti dati sono 
comunicati al condomino incaricato di inviare la Comunicazione all’Agenzia delle entrate; 

b) l’amministratore del condominio comunica ai condòmini che hanno effettuato l’opzione il protocollo 
telematico della COMUNICAZIONE effettuata ad ADE; nel caso in cui, ai sensi dell’articolo 1129 del 
codice civile, la COMUNICAZIONE sia stata inviata da uno dei condòmini a tal fine incaricato, vi 
provvede quest’ultimo.   

Il mancato invio della Comunicazione nei termini e con le modalità previste da ADE rende l’opzione inefficace nei 
confronti dell’Agenzia delle entrate.  

I cessionari e i fornitori (che sono tenuti preventivamente a confermare l’esercizio dell’opzione, esclusivamente 
con le funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate) utilizzano i 
crediti d’imposta esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 
1997, sulla base delle rate residue di detrazione non fruite dal beneficiario originario. Il credito d’imposta è fruito 
con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione, a decorrere dal 
giorno 10 del mese successivo alla corretta ricezione della Comunicazione e comunque non prima del 1° 
gennaio dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese. La quota dei crediti d’imposta che non è 
utilizzata entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento non può essere utilizzata negli anni successivi, né richiesta 
a rimborso ovvero ulteriormente ceduta. 

In alternativa all’utilizzo diretto, a decorrere dal giorno 10 del mese successivo alla corretta ricezione della 
COMUNICAZIONE, i cessionari e i fornitori possono cedere i crediti d’imposta ad altri soggetti, ivi inclusi gli 
istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessione. La comunicazione della 
cessione avviene esclusivamente, a pena d’inefficacia, a cura del soggetto cedente con le funzionalità rese 
disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate, dopo aver proceduto alla conferma 
dell’opzione, utilizzando le medesime funzionalità. 

I cessionari utilizzano i crediti d’imposta secondo gli stessi termini, modalità e condizioni applicabili al cedente, 
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dopo l’accettazione della cessione da comunicare esclusivamente a cura dello stesso cessionario, sempre 
confermando l’esercizio dell’opzione esclusivamente con le funzionalità rese disponibili nell’area riservata del 
sito internet dell’Agenzia delle entrate. 
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ALLEGATO B  
Tabella di sintesi degli interventi  

1. Per gli interventi ammessi alle detrazioni fiscali di cui all’articolo 1, comma 1, sono riportati nella tabella 1 il riferimento 
legislativo, la detrazione massima o l’importo massimo ammissibile, la percentuale di detrazione e il numero di anni 
su cui deve essere ripartita la detrazione. 

Tabella 1. - Interventi ammessi 

(*) Detrazione per singola unità immobiliare. La percentuale di detrazione prevista dall’articolo 119, comma 1 del Decreto Rilancio per 
gli interventi individuati nella tabella 1 dalle lettere j), o), q), s), u), w) si applica anche agli interventi di efficientamento energetico della 
stessa tabella 1, individuati dalle lettere da b) ad e), da k) a n), lettere p), t) e lettere da x) a z), nei limiti di spesa in essa indicati a 
condizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al suddetto articolo 119, comma 1. Nel caso in cui 
l’intervento sia eseguito congiuntamente ad uno degli interventi del Decreto Rilancio, il numero di anni su cui ripartire la detrazione è 
pari a 5. 

Tipo 
Intervento 

Riferimento 
normativo 

Definizione 
intervento 

Riferim. 
Articolo 2 
Comma 1 

Detraz 
max €  

(*) 

Spesa massima 
ammissibile 

€ 

Detraz. 
% 

N° anni 
su cui 

ripartire 
la detraz. 

R
iq

u
al

if
ic

az
io

n
e

 

gl
o

b
al

e
 

comma  344, 
articolo1 

L. 296/2006 

a) Riqualificaz. energetica 

globale 
lett. a) 100.000  65% 10 

        

 

comma  345, 
articolo 1 

L. 296/2006 

b) coibentazione di 

strutture opache verticali, 
strutture opache 
orizzontali (coperture e 
pavimenti) (**) 

lett. b) -  i 60.000  
65% 

/ 
110% 

10 
/ 
5 

comma  345 
L. 296/2006 

c) sostituzione di finestre 

comprensive di infissi (**)  
lett. b) - ii 60.000  

50% 
/ 

110% 

10 
/ 
5 

(**)  Se gli interventi di cui alle lettere a) e b), del comma 345 riguardano la stessa unità immobiliare la detrazione massima 
complessiva rimane pari a € 60.000. 

comma 2 lett. b) 
articolo 14 

DECRETO-LEGGE 
63/2013 

d) installazione di 

schermature solari 
lett. b) - iii 60.000  

50 % 
/ 

110% 

10 
/ 
5 

comma  2.quater 
articolo 14 
DECRETO-

LEGGE.63/2013 

e) interventi su parti 

comuni che interessano 
l’involucro dell’edificio 
con un’incidenza 
superiore al 25% della 
superficie disperdente 
(***) 

lett. b) - iv  

40.000  
Da moltiplicare per il numero 

di unità immobiliari che 
compongono l’edificio 

70 % 
/ 

110% 

10 
/ 
5 

comma 2.quater 
articolo  14  
DECRETO-

f) stessi interventi della 
superiore lettera e) che 
conseguono almeno le 

lett. b) - v  
40.000 

Da moltiplicare per il numero di 
unità immobiliari che 

75 % 10 
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LEGGE.63/2013 qualità medie di cui alle 
tabelle 3 e 4, dell’Allegato 
1, al decreto 26/06/2015 
“decreto Linee guida per la 
certificazione energetica" 
(***) 

compongono l’edificio. 

comma  
2.quater.1 articolo  

14 DECRETO-
LEGGE 63/2013 

g) interventi di cui alle 
superiori lettere e) e f) 
realizzati nelle zono 
sismiche 1, 2 e 3 che 
contestualmente sono 
finalizzati alla riduzione 
del rischio sismico che 
determinano il passaggio 
ad una classe di rischio 
inferiore. (***) 

lett. b) - vi  

136.000  
Da moltiplicare per il numero di 

unità immobiliari che 
compongono l’edificio. 

80 % 10 

comma  
2.quater.1 articolo  

14 DECRETO-
LEGGE 63/2013 

h) interventi di cui alle 
superiori lettere e) e f) 
realizzati nelle zono 
sismiche 1, 2 e 3 che 
contestualmente sono 
finalizzati alla riduzione 
del rischio sismico che 
determinano il passaggio 
il passaggio a due classi di 
rischio inferiore. (***) 

lett. b) - vii  

136.000  
Da moltiplicare per il numero di 

unità immobiliari che 
compongono l’edificio. 

85 % 10 

(***)  Possono comprendere, con gli stessi limiti di spesa e con la stessa percentuale di detrazione, la sostituzione degli infissi e 
l’installazione delle schermature solari insistenti sulle stesse pareti oggetto degli interventi e gli interventi sugli impianti 
comuni centralizzati. 

comma  220, 
articolo 1 

L. 160/2019 

i) interventi sulle strutture 
opache verticali delle 
facciate esterne influenti 
dal punto di vista 
energetico o che 
interessino l’intonaco per 
oltre il 10% della 
superficie disperdente 
lorda complessiva degli 
edifici esistenti ubicati 
nelle zone A o B ai sensi 
del D.M. n. 1444 del 2 
aprile 1968. 

lett. b) - viii   90 % 10 

comma  1  
lett. a) 

Articolo  119 
DECRETO-

LEGGE 34/2020 

j) interventi di 

isolamento delle superfici 
opache verticali e 
orizzontali che 
interessano l’involucro 
dell’edificio con 
un’incidenza superiore al 
25 per cento della 
superficie disperdente 
lorda dell’edificio. 

lett. b) - ix  

€ 50.000 per gli edifici 

unifamiliari o per le unità 
immobiliari situate all'interno 
di edifici plurifamiliari che siano 
funzionalmente indipendenti e 
dispongano di uno o più accessi 
autonomi dall'esterno; 

€ 40.000 X il numero delle 
unità immobiliari che 

compongono l'edificio per gli 
edifici composti da due a otto 
unità immobiliari;  

€ 30.000 X il numero delle 
unità immobiliari che 

compongono l'edificio per gli 
edifici composti da più di otto 

110% 5 
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unità immobiliari. 

        

C
o

lle
tt

o
ri

 S
o

la
ri

 

comma  346, 
articolo 1 

L. 296/2006 

k) installazione di 

collettori solari termici 

lett. c) 60.000  
65% 

/ 
110% 

10 
/ 
5 

comma  1  
lett. b) 

Articolo  119 
DECRETO-

LEGGE 34/2020 

lett. d)  

€ 20.000 X il numero delle 
unità immobiliari che 

compongono l'edificio, per gli 
edifici composti fino a otto 
unità immobiliari 

€ 15.000 X il numero delle 
unità immobiliari che 

compongono l'edificio, per gli 
edifici composti da più di otto 
unità immobiliari 

110% 5 

comma  1  
lett. c) 

Articolo  119 
DECRETO-

LEGGE 34/2020 

lett. d)  30.000 110% 5 

 

comma  347, 
articolo 1 

L. 296/2006 
comma 1 articolo  

14 
D-L 63/2013 

l) caldaie a 

condensazione con 
efficienza energetica 
stagionale per il 
riscaldamento 
d’ambiente ηs maggiore o 
uguale al 90% 

lett. e) - i 30.000 

Nel caso che l’intervento 
riguardi l’installazione di più 
macchine la detrazione 
massima complessiva rimane di 
€ 30.000 o di € 100.000 euro nel 
caso che si installi un micro-
cogeneratore. 

50% 
/ 

110% 

10 
/ 
5 

comma  347, 
articolo 1 

L. 296/2006 
Comma 1 articolo  

14 
DECRETO-LEGGE 

63/2013 

m) intervento di cui al 

superiore punto l) 
contestuale installazione 
di sistemi di 
termoregolazione evoluti, 
appartenenti alle classi V, 
VI oppure VIII della 
comunicazione della 
Commissione 2014/C 
207/02 

lett. e) - ii 30.000 

Nel caso che l’intervento 
riguardi l’installazione di più 
macchine la detrazione 
massima complessiva rimane di 
€ 30.000 o di € 100.000 euro nel 
caso che si installi un micro-
cogeneratore. 

65 % 
/ 

110% 

10 
/ 
5 

lett. b), comma 1 
articolo 119 

DECRETO-LEGGE 
34/2020 

n) caldaie a 

condensazione con ηs 

maggiore o uguale al 90% 
su impianti centralizzati. 

lett. e) - iii 
 

€ 20.000 X il numero delle 
unità immobiliari che 
compongono l'edificio, per gli 
edifici composti fino a otto 
unità immobiliari 

€ 15.000 X il numero delle 
unità immobiliari che 
compongono l'edificio, per gli 
edifici composti da più di otto 
unità immobiliari 

110 % 5 

lett. c), comma 1  30.000 110 % 5 
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articolo 119 
DECRETO-LEGGE 

34/2020 

comma  347 
articolo 1 

L. 296/2006 

o) sostituzione, integrale 
o parziale, di impianti di 
climatizzazione invernale 
con impianti dotati di 
generatori d’aria calda a 
condensazione. 

lett. e), p. iv 30.000 

Nel caso che l’intervento 
riguardi l’installazione di più 
macchine la detrazione 
massima complessiva rimane 
di € 30.000 o di € 100.000 
euro nel caso che si installi un 
micro-cogeneratore. 

65 % 10 

comma  347 
articolo 1 

L. 296/2006 

p) sostituzione, integrale 

o parziale, di impianti di 
climatizzazione invernale 
con impianti dotati di 
pompe di calore ad alta 
efficienza. 

lett. e) - v 30.000 

Nel caso che l’intervento 
riguardi l’installazione di più 
macchine la detrazione 
massima complessiva rimane 
di € 30.000 o di € 100.000 
euro nel caso che si installi un 
micro-cogeneratore. 

65 % 10 

lett. b) comma 1 
articolo 119 

DECRETO-LEGGE 
34/2020 

q) sostituzione, integrale 

o parziale, di impianti di 
climatizzazione invernale 
con impianti dotati di 
pompe di calore ad alta 
efficienza. 

lett. d) -  vi 

 

€ 20.000 X il numero delle 
unità immobiliari che 

compongono l'edificio, per gli 
edifici composti fino a otto 
unità immobiliari 

€ 15.000 X il numero delle 
unità immobiliari che 
compongono l'edificio, per gli 
edifici composti da più di otto 
unità immobiliari 

110 % 5 

lett. c) comma 1 
articolo 119 

DECRETO-LEGGE 
34/2020 

 30.000 110 % 5 

comma  1 
articolo 1 

DECRETO-LEGGE 
63/2013 

r) sostituzione, integrale o 
parziale, di impianti di 
climatizzazione invernale 
con impianti dotati di 
apparecchi ibridi 

lett. e) - vii 30.000  65 % 10 

lett. b) comma 1 
articolo 119 

DECRETO-LEGGE 
34/2020 

s) sostituzione, integrale 

o parziale, di impianti di 
climatizzazione invernale 
con impianti dotati di 
apparecchi ibridi 

lett. e) - viii 

 

€ 20.000 X il numero delle 
unità immobiliari che 

compongono l'edificio, per gli 
edifici composti fino a otto 
unità immobiliari 

€ 15.000 X il numero delle 
unità immobiliari che 

compongono l'edificio, per gli 
edifici composti da più di otto 
unità immobiliari 

 

110 % 5 

lett. c) comma 1 
articolo 119 

DECRETO-LEGGE 
34/2020 

 30.000 110 % 5 

comma  1 articolo 
1 

DECRETO-LEGGE  
63/2013 

t) microcogeneratori lett. e) - ix 100.000 

Nel caso che l’intervento 
riguardi l’installazione di più 
macchine la detrazione 
massima complessiva rimane 
di € 30.000 o di € 100.000 
euro nel caso che si installi un 

65 % 
/  

110% 

10 
/ 
5 
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micro-cogeneratore. 
lett. b) comma 1 

articolo 119 
DECRETO-LEGGE 

34/2020 

u) microcogeneratori lett. e) - x 

 

€ 20.000 X il numero delle 
unità immobiliari che 

compongono l'edificio, per gli 
edifici composti fino a otto 
unità immobiliari 

€ 15.000 X il numero delle 
unità immobiliari che 

compongono l'edificio, per gli 
edifici composti da più di otto 
unità immobiliari 

110 % 5 

lett. c) comma 1 
articolo 119 

DECRETO-LEGGE 
34/2020 

 30.000 110 % 5 

comma  4. articolo 
4 

DECRETO-LEGGE  
201/2011 

 

v) sostituzione di 
scaldacqua tradizionali 
con scaldacqua a pompa 
di calore dedicati alla 
produzione di acqua 
calda. 

lett. e) - xi 30.000  65 % 10 

lett. b) e c) 
comma 1 articolo 

119 
DECRETO-LEGGE 

34/2020 

w) sostituzione di 

scaldacqua con 
scaldacqua a pompa di 
calore dedicati alla 
produzione di acqua 
calda sanitaria. 

lett. e), p. xii  

€ 20.000 X il numero delle 
unità immobiliari che 

compongono l'edificio, per gli 
edifici composti fino a otto 
unità immobiliari 

€ 15.000 X il numero delle 
unità immobiliari che 

compongono l'edificio, per gli 
edifici composti da più di otto 
unità immobiliari 

110 % 5 

comma  2.bis 
articolo 1 

DECRETO-LEGGE 
63/2013 

x) installazione, di 

impianti di 
climatizzazione invernale 
dotati di generatori di 
calore alimentati da 
biomasse combustibili 

lett. e) - xiii 30.000  
50% 

/ 
110% 

10 
/ 
5 

lett. c) comma 1 
articolo 119 

DECRETO-LEGGE 
34/2020 

y) sostituzione degli 

impianti di 
climatizzazione invernale 
esistenti caldaie a 
biomassa aventi 
prestazioni emissive con i 
valori previsti almeno per 
la classe 5 stelle 
individuata ai sensi del 
regolamento di cui al 
decreto del Ministro 
dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del 
mare 7 novembre 2017, 
n. 186 

lett. e) - xiv  30.000 110% 5 

lett. b) comma 1 
articolo 119 

DECRETO-LEGGE 
34/2020 

z) allaccio a sistemi di 

teleriscaldamento 
efficiente 
 

lett. d) - xv 
 

 

€ 20.000 X il numero delle 
unità immobiliari che 
compongono l'edificio, per gli 
edifici composti fino a otto 
unità immobiliari 

€ 15.000 X il numero delle 

110% 5 
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unità immobiliari che 

compongono l'edificio, per gli 
edifici composti da più di otto 
unità immobiliari 

lett. c) comma 1 
articolo 119 
DECRETO-

LEGGE.34/2020 

30.000 110% 5 

Building 
automation 

comma  88, 
articolo  1, 
L.208/2015 

ba) sistemi di building 
automation, 

lett. e) 15.000  65% 10 
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